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{lluttriffimo Signor Conte 
Signor Colendiffimo. 


ORG - 

wie) eo nio , ed Intereffe fono ls motivi 
a S mi | [uadono a prefentare aV.S, 
i ~ Illaftriffima quefto Volume rac- 
colto dt mio es . Gemo, di palefare non 
che a Lei, al Mondo tutto la ftima profeffo al 
[{uperlativo [uo merito . Intereffe , di provedere 
all opra una Tutela folenne nella [ua Perfona dt 


foprafina Macfrria nel medemo Diletto, Tanto 
A 2 bafti 


bafti- a giuftificare la mia Elezione: ed io avra 
fodisfatto alla mia fi impatia, ch a faputo V.S.. 
Illuftriffima tenacemente obbligare colle [ue com- 
pite attrattive .. Quefia e oferta , quefto ¢ il 
mio: Animo.: Ejffo fupplifca al difettofo dell’ al- 
tra; Gradifca la fua bell Anima ¢ luna ,. é 


Paltro, e nel Tributo di penna diftingui un [a- 
grifizio di Cuore , con. cui mi dichiara. 


Di V.S. Mluftrifime 


Obbligatifs: Affezionatifs. Amitor 
Alvile Dandolo. 


CAPO PRIMO, 


Della Cognizione del buon Cavallo, 


} Er dar una franca iftruizione fopra’ que: 
| aoe {to particolare vorrebbevi una lunga trat: 
SEER ao ta d'avertimenti » € regole oppofta allz 
Saag brevita gia prefiflami . Tuttocid per non 
negligere pienamente queft’ impegno non 
men utile , che neceflario dird’ in. ifcorzio quanto 
bafti ad una fufhciente cognizione', fe nom folenne 
intendenza del Diletrante . E puro per cofticuire per- 
fetto un Cavallo fa meftiere preflaminar la Razza,, Eta, 
Compleflione , Simetria ,.¢ minutamente I’ altre di lui 
qualita, in una, o pitrde quali eflendo manchevole de- 
teriora a-mifura di credito, e ftima. Abbi li Tefta ma- 
gra, afciuta , picciola, corrifpondente al corpo: L’O.- 
recchie brevi, tefe , inquiete: Gl’ Occhi grandi, allegri’, 
eminenti, terfi,-non concavi, non profondi,. porcini, 
¢ {fpaventofi, non troppo lucenti, val a dire di corta. 
veduta, e facili ag! incommodi: Le Narici larghe con 
Ja cartilagine roffa : Le Labra raccolte : Li Denti non 
iano pendenti,, perche ilCavallo farebbe nato dimadre 
vecchia , e padre deforme: I! Collo {carico, ferpentino: 
Sj ampio di Petto , e di Groppa , di Cofta propor- 
zionata: Le Gambe pelofe , ma di pelo groffo , e diz 
t0 al tafto, poiche fe floffo , e fottile il Cavallo {ar3: 
debo. — 
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debole,. e fiaeco , nervute , non bovine, ed illefe da 
altri fconziamenti naturali: Li Tefticoli piccioli , e le 
Borle pelofe , non rilafcie : La Coda doppia, riftretra | 
fra le natiche , ed alzata tenti con violenza lo rimct- 
terfi : Li piedi tondi , nor alla muligna : 1] quarto me-. 
diocre : L’Unghie concave , doppie di fcorza , lifcic, 
eguali : Finalmente il Pelo non fia orrido , folto , tefo, 
Jungo,. e fottile . 

_, Per conofcenza dell’Era,, arrivato:il Cavallo alli Mefi 
trenta muta quattro denti, due fopra , due fotto , che 
fono in mezo ag! altri fei; Nell’ anno: quarto ne’ cambia 
altri quattro’, uno per parte alli mutati ; Nel fine del 
quarto: , ¢ nello entrar del quinto finifce di mucare , ¢ 
li opraggiungono li Scaglioni detti canini . Quefte del 
tempo regole generali alle volre fallifcono fe non {ono ap- — 
poggiate ad una buona Pratica ; quindi € uno offervera 
fe abbi l Animale cominciato fpuntar lofcaglione, e non 
vedendolo lo giudica di tre , o quattro anni, ¢€ fara di 
fci., ed otto, potendo cideflere una fallazia ereditaria , 
poiche le madri pure non averanno: auto lofcaglione . 


ee will, inn bs) shade 
Della Febbre. 


_, Sfendo laFebbre un‘affezione, ch’ abenche nata nel 

4 cuore fi partecipa a tutta luniverfira de membri 

non fara fuor di propofito lo cominciare da effa lo [rat- 

tato de Morbi. La Febbre éuncalor preternaturale ,, ch’ 

accefo nel cuore fi dilata per mezo delfangue per’ tutto 

il corpo a fcompiglio delle funzioni naturali, ¢ papi 
odab dell’ 


/ 
dell’ Animale paziente . Quefta lo affalifce per piv ca- 
gioni. Per troppa fatica , ed eflercizj violenti, per cal- 
di ecceflrvi o della ftagione, o della ftalla, odel Sole, 
a cui foile ratenuto lungamente , per il troppo ufo di 
biada , da copia , e fervore difangue , fiche riftagno , 
0 difordine della maffa fluida , da copia de viziofi, ¢ 
corrotti umori. Si conofce il Cavallo febbricitante dall’ 
eflere affannofo , con battimento de fianchi , tefta ab- 
baflata , bocca afciuta , ¢ tutto il corpo rifcaldato ; 
quindi fi diffeccan le membra , {magrifce , e va man- 
cando . Se la Febbre ¢ gagliarda , ed ardente li roffeg- 
gia il bianco dell’occhio , a Ja vita languida , rifiuta 
lo mangiare , beve con ingordigia , é ftitico dicorpo , 
tardo nel moto, vacillante nel camino , inquieto , {ma- 
niofo. Lifegni mortali fono, fe tiene Ja pelle attacca- 
ta piu del folito alla fronte, gl occhi mortificati, fred - 
di, turbolenti, concavi , lagrimofi , immobili, ed une 
piu piccolo dell’altro, Je narici fredde., 1a meta dell’o- 
recchie con fudore freddo , la lingua bianca , li tefti- 
coli ,»¢ membro silafciati onde avanti arrivi a tal graze 
do di male, ¢ di pericolo fi deve procurare di foccor. 
rerlo. Si folleciti prima la cavata di fangue dalla vena 
commune del'collo, -¢ fi replichi fe protraefle lafebbre a 
quella mifura pud fofferire lo vigore dell‘Animale, qua: 
le fe fotle debole s’aprino le vene delle cinghie . S’alis 
menti con regola, ¢ cibi reneri, accio fe li mantenghi 
il corpo lubrico ; cid effeguito fi paffi al?ulo della fe: 
guente bevanda: Acqua d‘orzo,  malva anna lib. tre, 
di boragine lib. mez. conferva di fiori di perfico onz 
fette, di malva onz. quattro, un poco di bolo armeng 

oricnt. 
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orient. s’incorpori il tutto , fi dj al Cavallo digiuno 
da ore tre, ¢ lo ftj per altre tre, es’ alterni per fei vol- 
te una mattina si, no l’alera , dal che fiminorera lo bol-. 
lor della febbre : fe li faran due fottrativi il giorno nell’ 
augumento del male con poca quantita difucco di pian- 
tagine, ¢ quattro bicchieri di latte dicapra, onz. due 
bolo armeno pefto, ed onz. tre d’ oglio rofac. e ne for- 
tira l’ ifteflo effetto. Se Ja paflione continua fe gl’appre- 
{ti un boccale di brodo di pollo, onz.quattro di manna’, 
mez onz. di caflia, onze quattro di {ciroppo violato in- 
corporato iltutto. Se gl’ applichera fopra le reni, e cuo- 
re diftenfivo compofto difciroppo violato, aceto rofas 
to, fal prunelo, e poca acqua d’orzo, il tutto mifcia- 
to aflieme, con loche pure fe li potra lavare la bocca.’ 
Da quefti simedj ue 0 veduto buon efito. 


CG A P O Iti. 
Dello Spaltmo univerfale . 


O Sintoma ¢€ affai patente fe fi rifflettano i {conzj, 

cui foggiace Animale paziente. E’ malinconico, 
a  occhio filo, lorecchie rigide , s’inchiavano identi, 
non puo aprire la bocca, piegarilcollo, le cofcie, gam- 
be , e piedi fono induriti, tiene tefa la coda , muove 
tardamente li fianchi,.e cid tutto per una violente con- 
trazion di tutta Ja propagine muiculofa attuata nelle 
Jor fibre da irritamento di umore, 0 vaporeviziofo. Hi 
migliore foccorfo é tenerlo in luoge caldo , e conarte, 
e proprj {pecifici procurare, che {udi. A tal’ effetto fe 
li efibifca Decozion di migliofatta inacqua piovana con 

| al- 
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altretanto Vin biatico auftcro . Efternamente fi fomen- 
ti tutto il corpo con decozione di falvia, rofmarino, 
origano , ginepro , ¢ cofe fimili . S’anderano ufando 
clitteri d acqua commune calda, miele,e fale. Se PAx 
mimal fotle giovine , e forte fara proficua la cavata di 
fangue dal cello, e fianchi . S’ungera tutco il proceffo 
del fil della fchena con ogkio di gigli bianchi, di lom: 
brici terrettri , e poco caltoreo; efinalmente per bocca 
i fi dj replicatamente poca quantita di decozion d’or- 
ZO, Oglio commune, € poco caltoreo. 


Coa P O° IV. 
Della Riprenfione « 


PyOco divaria dalla Paffione anteriore la Riprenfior 

. del Cavallo, fe € una rittrazion ben pid difcres 
ta diturto ifgeriere de mufcoli, da cui a la vita co- 
me legata ;’¢ bollente , il refpiro gagliardo , ed ines 
guale’;“ftende'li’ piedi d’ avanti, e limove con ftento, 
va zOppo, carina tardo, e timido, tiene li fianchi m 
dietro . Non puo non eflere un morbo familiare fe in- 
finite caufe vagliono ad effettuatlo . Copia di fangue , 
€ viziatura d'umori , sfogo de vapori, ¢ de flati: in. 
temperie d’aria troppo fervida , o cruda: diffetto di 
ftalla troppo’ calda , 0 fredda': troppo ozio, ofatica: 
fudato meflo'all’auitro, oalfacqua, premitura di fella, 
errore di ferratata, e mille alcri feonzj. Per lopiunon 
fara efente di febbre ,maffime fe proceda da piena,o ftem. 
pra de fluidi . Abbi le prime moffe la cura dalle cava: 
ce di fangue dalla vena del’ collo , indi da fianchi non 

_ &B per- 
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perdendo di mira Peta , compleffione , ¢ vigor del Pa- 
ziente . St regoli nél vitro alimentandolo con paghia., 
femola , e verde , fe fia ftagione, ¢ bevanda per piv: 
-mattine: con acqua tepida, fior di farina, e pocomie- 
le. Sara {peranzofo rimedio: darli per bocca, lo fe- 
guente: mifto : Farina di farro: lib: una , ¢ meza , {cl- 
roppo rofato: lib. meza’, bolo armeno onz. tre, fterco 
umano:in polvere onz. due , aceto:lib.una, vino biaa- 
co quanto: bafti,. s'unifca il tutto , eli fi dj, com cor- 
no renendolo tre-ore avanti, ed alrretanto’: dopo: di- 
giuno. Si debbono fomentrare ginocchia, ¢gambe con 
aceto’,. im cur abbia bollico: frutri d’ oliva di miortella,. 
{corze di granato , & aggiuntovi libr.una divetriolo, 
€ quefto bagno: s’ufi replicatamente piu giorni, ed o- | 
gni giornu.. Sara vantaggiofo: lo mertere qualche gior- 
no: il Cavallo nell’ acqua corrente,. eteneryelo: per qual- 
che {pazio , ma mon. fermo ,. e non. trafcenda: I acguz 
il, ginocchio’., Se fofle ferrato ftretro: fi levi if ferro, ¢€ 
fi. rimertt lievemente com quattro chiod:- Allentato-il 
morbo:, e dolore, fvanira pur la febbre. 


Coie Be, oo 
Del Raffredore. 


E Mirabile , e {perimentatolo feguente rimedio, Pren- 
si dafi fangue porcino caldo, efidibatta bene con 
vinonero generofo, vi s aggiunga, poco pepe, mattici, 
ruta, miele bianco, oghio commune ; bolli rattoatlieme , 
e fe li dj tal miftura a bevere con farina d’ orzo calda, 
e fi replichi, partitamente per pin giorni. 


iy 
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Della Roginay 


Fitonde’ morbi , quali benche non fisno di f- 
V nale.pericolo alla yita.delCavallo non-fon meno 
pregiudiziali fe niefcono ,a deturpatlo . Tanto importa 
unDettriere deferme, quanto. un ‘Deftriere cadavere , 
ne {i mira.con minor naufea win fuo{cheletro, ch’un {uo 
corpo brutto, ed.immendo . Se .quetto Animale aveife 
tanto.delragionevole, com’ha del generofo , quanto fi 
raccomanterebbe al {ao Padrone, fe-mal’acconzio da 
qualche affezione didimil genio; {apponiamlo pera to: 
gnojo per averlofozz0, ¢{prezzabile . Cid fuceedeli o 
per stogo d’interni maliumoriacri, falfi, corrotei ».0 per 
mal governo, o'per infezione communicataliconTuflo de 
Suarnimenti d’altro fimil paziente. Se ilmale é princi. 
piante, eleggierola {ola fanguinazione da’ fianchi puo 
éllcre fufficienre 3. ma fe grave, ed adultos deve: purgar 
prima l Animale con verde , ¢ cibi reneri per molti giorai 
dandoli di piu mattina ,e fera femola contartaro, efal ni: 
tro an,on.due alla volta; indi fi mondi il corpo con la 
feguente preferizione: Cipolla {quila , f{uccodi:porro me- 
zo bichiere, oglio com. quanto batti , fi faci cuocere , 
fi coli,e fe liaggionga cera quanta bafti a far unguento, 
Sara piu cficace in aggiongerli radice delleboro bianco, 
ed unbicchiere difucco dichalidonia a bollire.. Avanti 
Yufo di quefto simedio seffettui P eftrazione di fangue, 
€ lireplichi dopo quindeci giorni da’ flanchi 3 riflecten- 
do le forze, ¢ compleffione del Cavallo. art) 
iw; | i i CA. 


a 
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Ga eo avIL 


Della Sicutanea. 


E Una fpezie di morbo, che, viene; e mal tratta 1a 
i fuperfizie con certe tacche foxze a modo di tigre 
piagofa per un sfogo d’umor peccante , maligno , ¢ 
corrofivo, che fiefterna. La cura deve eflér cclebrata. 
nel quarto ultimo della Luna, in tempo fereno , ‘fen- 
za freddo., e vento. Introducanfi lacci, da quali pur- 
ghi, ed efca quella marzia , ed umore diffettofo. Aju- 
tera internamente la tagliatura del trenco d’erba re- 
gina , ed elleboro a ugual porzione data con farina d’ 
0120, ed acqua tepida con corno replicatamente: 


Cc AP OO VWIIL 
Della Malea fecca. 


Q Gani forte d’infermita efterna é facile a conofcerfi 
eflendo patenti fenza difputarli i fuoi fegni - 11 
Cavallo da tal indifpofizione € reto brutto, pigro, do- 
lente, inquieto, faftidiofo . Negletta nel fuo principie 
luflureggia affai condanno notabile del Paziente , on- 

de s’afiretti la cura. L’eftrazione di fangue é vietata 
per fofpetta , ¢ pericolofa: s’unge ilcapo, mafcelle, 
collo , e tutto il corpo con oglio ccm. tepido , e 
vino nero.aultero mifciate, fregandolo ben bene con- 
tropelo; fi tiene in ftalla calda, Jontano dall’aria cru- 
da, ¢ fe fuda é bene ; per bocca fe li da con corno. 
fava franta con fevo di capra {cio}to . | 
| Ci- 


asin 7 ras + 7 ater irate io” O 5°95 
| | Della Males uinida 7 
| @ Uefte fr diftingue dal’ anteriorei* per unanadore ¢ 
¢ umor corrotto,:e puzzolente. Se°liveda con: cor 
no lo feguente milto: Oglio: vecchio"onz: tre’, 
rofato onz. una in ere ibicchieri di vino! bianco's fi'dit. 
fendi: dal’ aria: fredda:y :e-vencofas of! 0, 6 299g m0 Nn 


AP OAK 
\ Deka Pelle. attaccatas > © 96" 


i 


Enche quelta condizione non ainport? wa’ Caalh 
morbofo 5 lo rende perd turpes arido jmasto KOKO 
dipende precifamente da negligenza del {uo Padrone , 
da incuria di chi lo governa. ‘Chilo volcile meglio all 
ordiae |, oltre lo maneggiarlo bene “con Je mani , pigti 
ogliorcom., vinocbuona:, e decoziione: derba or ig ano? 
fifervi di quetto milto per qualchectempo') fregande 
bene con cflo al Sole. l’Animaleccontropelo.. © 8 


bh s@bevs!! P “OPeccX Re ST1OL OFISE fir 
Della Rosura di Pelle» 


7s lefione di Pelle pud effere al Cavallo atruata 

. da mille accidenti. Per qualche diffetto di fella, 

© Waltri guernimentiy per fregarfi da pizzicorenel mu- 

ro, © in altrovduro:adiacente maffimein ftalla angu- 

ita, © legato troppo Jungo' da inaveitenza , ye pets 
so coffe, 


y 
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coffe , o per altri infiniti fortuiti; fiche fi fquarzia 
la pelle, s'infilamma con dolore , ed affanno del mede- 
mo. Sara ottimo per follievo,.e integramento l'unguen- 
to bianco fatto con oglio rofato , biacca, litargirio au- 
reo incorporaticonlardo Javaro, edisfatto: s’anga Tof- 
fefa.. Seda quefto non fofse preftato ilidebito giovamenro 
fi _prendinodieci bianchi d’ova, pocofale crittd , poca tre- 
mentina, ed ogliod‘ipericon ,¢ fiformidigeltivoda applis 
carficon peccia ,o ftoppa replicatamente ove.abbifogna . 


Cx AQP D AXIL 
De’ morfi , che fidanno fcambievolmente i Cavalli. 


Uando Yoffefe fiano lievi fibagnino frequentemen- - 
,tecon ogliocom. caldo, d’ipericon, e vino gagliar- 

~ -*do 30s applichi chiara, ¢ rofso d’ovo con fale rritto; 
Yurina umana pure con ogliod’ipericon égiovevole. Ma 
fe lacontufione fofse gagliarda {1 venghi a topici pid pof- 
fenti , Si prendino chiare d’oyi quattro, oglio rof.onfac, 
onz. due, mirtino-onz.una, polvere di roferof. di mirtil. 
an. onz.una, $s incorpori il tutto ,es'applichi con ftoppa. 
Vale pure mirabilmente 'unguento rofaro fre{co layato 


in aceto forte con polvere della radice d’iride. 


CoA P O XIII. 
Re a a 
J El {uo principio fi prendi acqua vita gagliarda, © 
rattenuta fopra Yoftefa con Ja mano a meza lue 


na jn taglio , o con creta , © in altra forma a li dj 
uo- 


: + 
fuoco. 'Tal funzione’ replichiG, piw volte: fe cid nom 
oftante il morbo s’aumentafse , e venifse a fupurazio- 
ne s'effcttui il taglio deftramente, ¢ fi medichi con 
talte di ttoppa , e chiara d’ ovo con poco 'oglio di fol- 
fore, ed: a{perfe:con' polvere’ di fico. Com tal metodo 
profeguifcafi a guarigione’. noe Wek 


Cc A PO XIV 
_ Dillo fermar il fangue delle ferite.’* ° 
Pp Iglifi a’ queft’ effetto’ fictco' dell’ Animal ftefso. pa 


. ziente,s’aplichi, e fuol feguire intento’. Sintro- 
duchino: pure’ nelle: ferite rafte molli inzuppate’ d’Oglio 
d’ipericon , ed afperfe com polveri’ ftitiche’ di vetriolo 
brucciato’, d’incenfo, di maftici, di farcocolla , d’a- 
loe', difangue di diagoy ¢ fimili , s'ufino’ replicata- 
mente. Senon fi ‘frena’ venghifi al fuoco’.con tutta dare 
ge pet’ noni offendere cid noni fi deve. | 

Del Vomito di fangue. | 

rN quefto’ cafo,€ si rimarcabile adoprifi il, fucco. d’ 
| ortica', de porrt 5 € pentaphillo:,; fe,li,dara_ per 
bocca con vino. E’ pure proficuasla decozion d’abfin-. 
thio, {piconardo, poreellana., pirola, fanicola, centinodia, 
radice di’ biftorta » confolida maggiore , burfa:pattoris , 
cime di rovo, di-Jentifco, fioricdi ninfea., di‘zucca, e€ 
rofe roffe fatta in acgua piovana’,.e: data. fredda, per 
bocca. “Ou aa HSV Sb OREN Lope oO: 

(Fil CA- 


Delli_ Pedocbi che ‘vengono al Cavallo. 


TA cid fi difcerne la poco zelante., ¢ meno dili- 
gente cuftodia del Governiere , Molriflime .co- 
fette potrei ricordar per quett’ immondizia, ma per or. 
dinario d’ altro noiimi fono fervita, che di cio feguc. 
Alume di rocca., vetriolo ,, galla ialehan 5 falnitro , 
tuttoa ugual Say p olverizato, ¢ bollito inaceto . Con 
ane couche E eck R sa di gucita foniwra: 


; Sf ‘ 


or: mot A Pp 0 : MVE 
F > pile Prurizo. de’ Crini Re: Coda. 


Ve volte fmania" a Cavallo 7 © <con Pablbvins fi 
"%& sfrega licrini, ¢ coda, ond'¢ con un poco d ‘ol. 
fervazione ' vi fi trovera fopra eerta forte di lordura a 
guila di femola con framifchiati peli groili, ravidi, ari- 
fciati , fpaccaci- nella punta. ‘Si devono itrappare, ¢ 
lavar bene crini, e coda.con lifcia, e fapone. Afeiuati 
fi prendi oglio fatto cone feoue. Noce di cipreflo, to. 
ohiedbirhea, falviay nepeta, majorana, menta, abfine 
thid, ‘eehtaliral mindrey. scoloquintide , erba regina uh 

mia sper forteocon loomerelli afinini . Lb sutto. pongati 
a bollire in Oliv: com: tanto: che refki ogni cola coper- 
ta’) & aéginngantedue biechient di vino senerolo. Bolli 
i? cutto-aile confumazione del vino, ind ficolli, e sun- 
Fas, dvedbbifognay. Queft’ oglio dato per bocca ‘ad onz. 
tay per lintarto de Vermi , ungendo non meno 

Yum- 


| +7 
'umbilico, tempie , fontanella della gola , ¢ narici é 


~ preziofo al pari deli'oglio di fanfeverino fomigliando- 
feli_pure d’odore, e colore. 


CoA P O-: XVELE 
Dello far li Peli bianchi, o nevi. 
Ph be manne paia um effetto ludicro, e di poca cor 


feguenza , non oftante realmente per piu moti vi 
puo dar non lieve rifflalto tal volra alla formalita del 
Cavallo; e pero fe fi defiderano bianchi li peli radefi 
bene il pelo, ove abbifogna la mutazione, f prende 
poi una rapa ben cotta , ¢ fpaccata fi leghi- alla parte 
per qualche giorno, che feguira P intento. Fa: il- mede- 
mo la radice di colchico tritta con: un poco: dinitro.. 
Se {1 deftinano: neri {i prende vetriolo: drame fei,. fevo: 
di capra tanto che bafti, fi mifcia, e fciogliefi a foco 
Jento. S’ unga replicatamente. Cosi non meno il nitro, 
¢ uadice di cocomero afinino con miele. 


G AP O- XIX, 
Del’ Capo Stotico . 


“Y Ono molte le affezioni del Cerebro. benche come- 
| nate forto lo fteflo clima , e tetto quafi germane, 
¢ confimili? Anno:efle nonmeno commune Forigine di- 
pendendo egualmente da viziatura o nella qualita: , o 
nel moto de} {pirito animale, e fol differifcono: nella 
vielenza, ¢ maniera del loro agire. Una di quefte é 
detta Capo Stotico. val a dire turbato , confufo., ed 
, St C é un 
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@ un’ fcifma: introdotto: nella farniglia de detti {piriti 
da copia, e fervore: di: fangue’, da sfogo d umor bie 
liofo:, e malinconico:,. da’ vapor: afcendenti dal fto- 
maco’ per infarto de cibi fumofi, e di maffe corrot- 

te, da: vehementi: fatiche’, da caldi eccetfivi, e da al- 

tre fimili’,. ¢ capaci cagioni.. Come’ poi lo difordine in- 

trodotto nel cerebro: non fi communica folo a que’ {pi- 

riti,. che’ ftazionarj in quefta’ parte fono’ rifervati a 

quelle funzionr, che fi celebrano’ in quefto emporio 
fuperiore’, ma pure a quelli, che difcendono ad ef- 

fertuare i) fenfi, ed i moti deg! altri organi inferior: 
quindi: ne’ fegue’ quell’ univerfale feoncerto, che fi di- 

{cetne in’ tutta la: machina corporea. Il Paziente non 
wede al {uo folito,. non obbedifce, nom intende, ¢ in-- 
quieto con la tefta: , inftabile’ col) corpo’, {ta affannofo: 
non mangia ,. non beve , muvve inordinatamente le 
ginocchia’,, ¢ piedi, noni fa dove vada, ed & offerva: 

bile: ,: che dovendovi effere’ tal volta’ qualche’ altera- 

zion,. ed offefa’ nell’ integumenti del cerebro fe ¢ uni- 

verfale urta,.e danelle muraglie; fe inuna parte pil che 
dall’altra: fta fempre volto’ alla fana. i] morbo é di 

molta confeguenza ,. fiche dovrafi cominciare la cura: 
da: rimedj piu poffenti,e manuali, cioe dalle cavate 
di fangue prima da: fianchi , poi fucceflivamente fe- 

condo il bifogno, e se forze dal collo,. dalla vena 

della: gola tre dita lontano dal foro, e dallecefcie. 

‘Per tentar un utile diverfione fi procurera  purgazio-. 

ni: ferindo il paziente con punta di ferro: infocata: for- 

to il zufo,. ed al terfo: della coda tra carne, e pelle 
ungendo poi con pena inzuppata d’oglio com. o af- 

fongia. 
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fongia disfatta.»Seeli dasa per bocca mattina, ¢ {e- 
ra un inghiftara di Decozion di mercorela , piaatag. 
- brancaurl. , boragine, ¢ femola an. manip. uno con 
aggiungervi.oglio com. ¢ fale. Si framezera qualche 
prefa di Caflia iad .onz. una, ¢ meza ‘con -onz. meza 
di fal prunelo fciolta in cre bicchieri.d’ acqua di be- 
tonica. S'applichera alla tefta, .¢-fronte empiaftro fac. 
to con fei bianchi d°ovi , {ucco di folatro., pianrag, 
fambuco inumidite prima con aceto, ¢ peltate ,incor: 
poraro il tutto con for di fatina , ¢ poco polvere 
d incenlo, di rofe rofse., e bolo armeno, quale avra 
facolta d’infrefcare, ed allentare Je fumofita ch’afcen. 
defsero. Difeccandofi lempiaftro fi yadiumidindo con 
aceto rofato, di cui, fi {pruzzi pure nelle narici per 
{vegliar il cavallo, ¢ procurar s’e{purghi qualche por. 
zion di quel diffectofo, ch’offende il cervello. Non 
cedendo il.male s’ adoprera la feguente medicina. 
Una lib..¢ meza di lardo netro f{ciolto, Jib.una but. 
tiro {ciolto, meza di conferva di fior di perfico, onz. 
due per forte di ftorace liquido , e polvere di cala- 
minta, un onzia.di fena, una d’agarico in polvere , 
fi mifci il tutto aa decoz. d’.orzo, e fi dj. Sara af 
fai proficuo lo feguente empiattro aplicaro fopia cle re- 
ni. Micie, galbano un poco per forte, ftorace liqui- 
do, polvere d’incenfo , maftici., di bacche di lauro, 
di feme di lino con aceto quanto. batti fi faci cuo- 
cere un poco, indi s’aplichi, ¢ fi replichi fe abbi. 
fogni, i. 6H ib Iving .ol,9... 


on Cae 


290 
CVA BLO RK: 


Del Capo Gatto. 


Ueft’e un altra affezione del cerebro , ed il mi- 
ftero dell'appelazione deriva dalla formalita della 
pazzia, per cui il Cavallo fa quelle furie fono 
ordinarie alli cibati del cerebro del Gatto. A‘ glocchi 
gonfi, rofli, camina con tefta alta , or va timido , e 
dubita cadere , or fpaventofo, ¢ tenta fuggire , e qua- 
fi continuamente ¢ in sforzi , efalti , fiche yi vuol buo- 
na fune , ¢ miglior forza a rattenerlo . La miglior {pe- 
ranza nel rimediarvi dipende dall’ eftrazione di fangué 
da fianchi , dal collo, dalla gola fecondo I’ oftinazione 
del male, ¢ vigor dell’Animale , e fe fia bifogno ancor ~ 
dalla coda, al qual fangue s’unifca oglio rof. onfa. dica- 
momilla ,dilauro,c s'unga il praceflo {pinale , ed il collo. 


C A P O X XI. 
Dell Alicnazione del Cerebro. 


~ Ampeggia que(ta indifpofizione con la feguente com: 
Ks ‘parfa - Tiene il Cavallo glocehi ftupidi, aperti ,é 
quiceto,atronite, non fente » Hon intende, non obbeditce, 
impulfo camina, ma non fa dove, fermato {ta come s’ab- 
batte, non mangia , non beve, ‘Tutto cid dipende da 
un rappiglio di {pirito, € torpore , o per coltipazione 
del cerebro, 9 per afcefa d’yna tal aura, che lo inca: 
gli, ¢ lo privi di fua natural liberta, da che tutta la 
machina ne refta inerte , ed oziofa . Per debolire , e 
divertir l'inimi¢o s’accor.i alle folie cayate di fangue 

fecon- 
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feconde lo profeguimento del morbo . Sata affai van- 
taggiofa lafeguente pozione . Agarico onr. dodeci 7 
abrotano, aftrol. rot. abfint. amarace an. onz. {ei 5 in 
cenfo gre. onz. tre, bolli il tutto in acqua piovana, ¢ 
di cio fi dara con pecomiele replicatamente. S’ alimen. 
tia tempo, e con cibi congrui . 


C A P © XXII. 
Della Freneha. 


Veit’ infermita diferifce totalmente dall’anteriore 
ne'fuoi effetti. Fail Cavallo impaziente, inquie- 
to, fofpettofo, pavrofo , {mania , falea , tenca 

Ja fuga, cava le pietre. Viene per infiammazione delle 
membrane , ede’ adjacenti dei cerebro, quale fi puo 
communicare all’intertore , e reale foftanza del mede- 
mo, fiche cre{cendo il morbo di mole, di grado, di 
campo cre{ce di forze, e pericolo, ecorrompendofi, e 
fiderandofi if vifcere fi maggiorano gl'accidenti, e man. 
¢a il Cavallo. Cio deriva da una gran copia , o bol. 
lore del fangue, maflimefe dacaufa efterna a impulfo dé 
Maggionnente incalorire, o trarfi dalla fua naturale claw. 
fura ; cioé da moti violenti, da foleggio gagliardo, da 
percoila , e contufione di tefta , ed altri fimili inconve- 
nienti, ¢ fortuiti . Se in altri mali 4 fon ftabilite utili 
je-cavate di fangue , in quetto le ricordo neceflarie , 
ed imevitabili , quali s’effettuino , € fi replichino fe- 
condo l’efigenza . Non fi debbon in cafo si urgente 
negligere altri tentativi. Clifteri di decozioni d’altea, 
violari , malye , beta , lattuca’, fiori di ninfea , ¢ 
| mic- 
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miele, o di latte di capra , fucco di lattuca, ed’oglio 
rofato.. Si fomenti la fronte , e parti vicine con fuce 
co di lattuca , portulaca , folatro, ombilico di ve- 
nere, mifciato con poco oglio rofato, violato, ed ace 
to. Si bagnin le borfe con acqua di rofe , ed aceto. Se 
li dj replicatamente per bocca tre bicchieri di decozg, | 
di piantag. lattuca , portulaca , ninfca, fatta inacqua 
d’orzo con tre onz. di {ciroppo di granari, ¢ mez.onz. 
di fal prnnelo. Pure acqua dicicoria , e plantag. , in 
cui fian bolliti alcuni capi di papaveri, e qualche {pi- 
golo d’aglio. Ma quando non s’allenci il male co’ pri- 
mi, ¢ grandi rimedj delle cavate di fangue poco fanad 
giovare li fulleguenti prefcritti , e prefcrivibili. 


ic Ay Po OnwrRk hi: 
Del Cavallo Lunatico. 


Uante murazioni pofli fare , anzi faci la Luna in 
d ? . * - 
quefto baflo creato colle fue congiunzioni, op- 


\ * pofizioni, ¢ quadrature e noto fino all’ Agricol- 
tore , {e li feminati., e piantati da quella anno piu o 
meno felice il fuo afcendente: al Nocchiero, fe da 
quella maneggianfi li venti, e rempeite : al Pefcatore,fe da 
quella ilcancro, ed oftrica con ogn’ altra {pezie d’acqua- 
tici arichifce , o impoverifce di foftanza , e fapore ; e 
finalmente fino alla Femina fe regola i {uoineceflarj fluo- 
ti, alla Donna , fe goyerna, e matura i fuoi concetti. 
A quel caduco ritratta quefta I’ infaufto fintoma; quel 
invechito morbofo a per Efemeridi.i fuoi alrernanti 
difconzj . Alla fine queite inferiori vicende an per mae. 


ftra 
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ftra la Luna , fe di neceffied i,circuiti de meno princi- 
pali compoiti anno a feguire i circuiti de’ piu princi- 
pali . Se tal premeffo ritlelfo parefle incongruo allumil 
materia, ch’o per le mani non’ e pero fuor di propo- 
fito, e ceffara la meraviglia , che abbi a fare il lume 

del Cavallo con quel della Luna , fiche al crefcer di 

an abbi quello a mancare’, e fi rimetti col: man. 
care dell’ altro. Quelto é il coftume primario: di tal 
Occhio diffetrofo’, qual pero non é quafi mai\ netto a 
perfezione , e nel {uovingolfo'é bianco’, rorbido, con- 
turbato’, malinconico, dimeflo’. La fua cura’ {pezia- 
le é Vettrazion. di fangue , dalle tempie , e fotto’ l’oc- 
chio’, qual operazione sj celebrata da: artefice’ efperta’ 
non effendo’ si: facile’ nel fuo' efleguimento .: Suol’ eflere 
ancora giovevole quella s’effectua’ alla fommita’ del fu- 
{to: tagliato’ in croce .. Paflifi. poi alla cura’ efterna’, ed 
ufo de collirj. E' ottimo: il fal di Saturno’ {ciogliendo 
di quefto tre fcrup. in’ ogni meza lib. d’acqua d’eutra- 
gia, e Chelidonia’. Sara di vantaggio’ il feguente to- 
pico’. Prendafi fangue di drago’, bolo arm: incenfo 
mafchio, aloe, corno diCervo brucciato ,. alume’ bruc- 
ciato’, terra lemnia , pietra ematitide’, geffo’, cauda 
equina’, centinodia. Riducafi il tutto’ in fortiliflima 
polvere , indi: incorporata’ con’ chiara’ d’ ovo’,: e poco 
aceto s'aplichi’ fopra- tutto il campo della tempia 3: ma 
& un’ indifpofizione di mala’ fede, benche dj qualche 
tregua , e fe pur cede alli: sforzi dell’ arte € fempre 
fofpetta la {ua ritirata.. | 


CA. 
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re eR Te 


Dell occbio offefo da caufa efterna. 
( fa fuccede o per accidente , 0 per inaverten+ 


za. In foccorfo fi cavi fangue forto l’ occhio in 
debira quantita. Si prendi le foglie di ruta, eufragia, 
radice di finochio., un poco per forte bolli in acqua 
com: ¢ com quetta decozione tepida fi vadi bagnindo: 
la regione dell’ occhio.. Se quelta non. giova che balti 
prendifi mucilag. di fieno greco con poca orina. di ca- 
pra, ed alcune goccie d’oglio: rofato, ¢ di mirto, s' 
ufi, ed é fperimentato. Sel’orbe dell‘occhio: fofle bian- 
co per qualche accidente, o per sfregarfi fi pigli ede~ 
ra ter. fi pefti in. mortaro, ed il fucco eftratro introdu. 
chifi con. deftrezza nell occhio.. 


CA P.O. XXyV. 
De’ Peli che nafcono internamente nelle Palpebre . 


vPuntano alle volte de’ pelinell’interno della Palpebra,,. 
. » ch’ aifligono-locchio, e lo irritano a gettar lagri- 
me. Sideve in talcaforivolgere al difuori Finterno della 
palpebra,. poi fvellere., ed-eftraere que peli caufa della 
moleftia.. Eflendola fanzione di conieguenaa non e per 
egni uno, ma deve ingerirfi chi con deftrezza , ¢ 
maeftria: pud: efleguire la funzione fenza lefione mig- 
gior della parte. Poi prendifi. vino buono, oglio. com. 
con poco fale fciolto: inzuppifiuna fpugnetta, e fi ba- 
gni. Se l occhio dal lungo irritamento ayelle a 
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qualche diffetto , o ineratlamenco fara ottimo jl fiel di gal- 
lina, efangue ditopo un poco per forte con latte di ¢a- 
pra, 0 l'acqua dichelidonia con poco zucchero candito - 


Cra! Pe KX VE 
Dell? Infiammazione di Bocca. 


“ infiamma la Bocca per!’ efuberante calor delle vi- 

{cere naturali, {pezialmente del Fegato, e ftraordi- 
nario fervore della mafia fanguigna; quindi é, tutto quel 
picciol antro rofleggia aflai, tal volea puzza, ed il Ca. 
vallo getta {piuma , rifiuca lo mangiare . Si cominci la 
cura dall eftrazione di fangue dalla vena commune del 
collo, e da fianchi fecondo la compleffion , e forze del 
Paziente. Se li lavera la bocca conacqua d’ orzo, fuc- 
co di piantag. ed acetorof. aggiontovi {ciroppo violato 
e fal prunelo . Giova leffibirli la decoz. di frondi dici- 
preflo, ed oliva yerdi con-frutti di mortella facta inacqua 
com. Se ilmorbo foftenefle con oftinazione, e pie fermo: 
quefti attentati fi punga con lancetta fiche sfoghi quale 
che pocodi-fangue. Se folle tempo s’ alimenti con ver- 
de, e cibi frefehi. S’ufi per pitt mattine fa decoz. di 
radic. filv. camedrio , piantag. ¢ portulaca , com mez’ 
enzia di fa) prunelo' per volta. 


GeO ORR MRRY Ee 
Del dolor de? Denti, ¢ gengive «- 
S I manifefta cal affezione quandoil Cavallo. rifuta if 


cibo, epiu gradito, edappetibile, getta {piuma, 
Psd p dD Ed: 
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ed umore, 4 alcerate, e€ gonfie le gengive , inquieta,. 
e fmagrifce .. Adoprifi a follievo la terra: bianca de 
fabri pofta’ comaggiunta di polvere di{corze di mele’ 
eranato' in aceto forte caldo’. Se li vadi con cio fre- 
gando pili volte, ¢ pit’ giorni il palato’, e gengive 
morbofe ; Percid: purgara dalle: medefime quella lor- 
dura , € materia peccante,. ch’ irritava ,. e caufava il 
dolore * O' 'trovato proficua la decoz. fatta’ in aceto’ 
di foglie’ di’ perficaria: macchiata,, ¢ radice di jofciamo,, 
con poco’ feme’ di, papavero: bagnando: frequentemen-- 
re con quefta li denti', e gengive’ affette.. | 


CG A PO XXVIII. 
Dell’ infermita della: Lingua‘. 


“pEr effere la Lingua un corpetto: molle , e glandu- 

~. Jofotal- volta da umore flemmatico, che vacorrt 
fi generano: in effa certe macchie: bianche ,. che s’ in- 
tumidifcono’ poi: con: durezza’ fe I’ affutlo perfeveras: 
Sara. ottimo: percio: lavarla con aceto. caldo: aggiunto- 
vi miele:,. radice di piretro’ ,. e pepe’ polverizati. In 
lavandola s'andera maneggiando con: peccia di: lino 
fiche: ammollifca, fi purghi da quelle macchie, e tu- 
moretti bianchi, e rofleggi .. S’andera poi medicaa- 
do con miele ,. fucco: d’abfint.,, e pevere: in polvere : 
con tal aflittenza non pud'non miglioran il Cavallo, e 
rimetterfi. 


CA- 
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CA’ PO” XxIX¥ 


Della: Lingua tagliata. 


Ss getti il Cavallo a terra, fe gli leghin ‘le gambe , 
di.poi con feta non troppo :torta fi deve deftra- 
- mente cucir il taglio, ed unirlo, Javando bene tutta 
da lingua con vino , e polvere di galla, .e frequente- 
mente, fiche rifaldi. Il fuo alimento sjmolle, e¢ fe li 
dj femola con miele .. | ? 


Boake P co.s. BxXm 
Delle Barbette. 


EF Uelte fortifcono forro 1a Lingua , ed alcuna vel. 
‘J ta s'infiammano , s’ ingroflano fomentate da de- 
ftillazione di tefta. Quando moleftano il Cavallo a fe- 
goo non pofli mangiare cadendoli il cibo , e biada di 
bocca fi curano tagliandole con la puntadella torbice. 
Levate quefte li lavera la parte.con aceto, fale, e pepe 
polverizato, il tutto a proporzione mifciato: loche pure 
farali d’incentivo per ritornarli 'appetito fe fofle perdu. 
to, erinvigorifca Animale col {uo neceffario alimento. 


be, A BoD —XXXI. 
Della Fiftola. 


Oo veduta pit volte venir alli Cavalli nella mafcella, 

a, cd e unulcera fonda d’orifizio angufto, ¢ fino callo- 

fo con durezza. Per lopiu nafce dag! aicefli non bene 
AD 2 me- 
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medicati . La prima attenzione dirigafi a confumar if 
calo ; percio s’ introduca una tafta di pano afperfa di 
cenere del tronco dell’anedo abbrucciato , overo unta 
con unguento ifis , ed egiziaco, efono piu attivi lo pre- 
cipitato, e trocifci di minio. Si pudfervire ancora della 
marchefita, alume, efeccia divino abbrucciata . Sca- 
lita s' eficara con talte afperfe di polveri ftitiche , val a 
dire di balaufti, corno di cervo preparato, tuzia alef- 
fand. , piombo abbrufc. , ed indi fifecuira a medicarla 
introducendo nello forame farina d’orzo ,e mele uniti. 


C A P.O XX XI. 
Della Pullaria. 


® I Poledri di fangue giovine , ¢ briofo facilmente Gj 
oo rifcaldano, quindi frequentemente gl’ occorrone 
enfiagioni alla mafcella, che liincommodano , @.livics 
tano lo mangiare. S’ ungerano prima con oglio rofato , 
digigh bianchi, buttiro, ¢ graflo de pie dimanzo. In. 
clinando iltumore alla fupurazione fe gl’applichi em- 
piaftro fatto con radice d’althea , foglie di malva , ci- 
polle digigli bianchi, farinad’ orzo, egraflo porcino, 
Maturato fitagli, e fi faci adiro alla marzia, medican~ 
do la ferita con tafte di ftoppa imbrattate con ur. 
guento verde , ed afperle con polvere di zaffrano , e 
s andera ungendo la parte con Qglio , e fale unito , o 
Javando con acqua fats » 0 di nitro, o urina uma- 
na calda. | 


CA. 


GA oP? O: XXXL 
Delle Glandule in, ‘ammare. 


ett incommodo viene per lo-pit. alli Potehl cts tra 
| () le maicelle , ove:s infammano jied indurifcono 
que’ globerti glanduloit., Se tali tumorettifono 
-mediocri, ed indolenti guarifcono naturalmente, al pru 
«con ungerli con oglio-com. eburtiro rancito procurando 
di domarlicon Je mani .»Se fono maggior!, enon degras 
dino fi facino embrocazioni doglio ni camomel. di gi- 
gli bianchi, dopo quetti s’appkichera calcina: viva: im- 
pattata con gratlo porcino. Non cedendo tutto cio anzi 
crefcendo dimole fi deve gettar a:terra l animale ; ¢ 
con deftrezza devonli taghare, macon riguardo ae 
offender le vene adiacenti. Indi s’uferano onzioni ’, 
fomenti amollienti. fiche .purghino , .ungendo non vist 
mo Vofftefe con oglio com. ed aceto per molti giorni. 


© A PO, XXXIV. 
Della. Gonfiezza del Capo, e Gola. 


Doprato il Cavallo con indifcretezza, To) al? aria 
fredda, ¢ ventofa, o in tempo bollente, ¢ foli- 
vo, o tenuto in ftalla troppo calda, e per le ‘fue natu- 
rali circoftanze, e¢ per la compagnia d’ altri animali nu- 
merofa fi gonfia tal volta ilcapo,e gola »perde lo man- 
giare fe non imcontra piu crudi, ¢ rimarcabili inconve- 
nienti, In-tal cafo fi bagni gola , bocca, lingua ‘con 
decoz di piantag. tepida , ed efteriormente con fiele di 
toro, fe lidara per qualche giorno mattina’, .¢ fera -per 

boc- 
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bocca una libra, e meza di vino , in cui abbin bolli. 
to; pori pefti, e fichi fechi con poco oglio com. e po- 
co nitro. Sara fruttuofa l’eftrazione d’ un poco di fan. 
gue dal palato. Migliorando I’ Animale fe li dj decoz. di 
malva , ¢ piantag. con poco nitro, in cui sj ftata infu- 
{a polvere di cocomeri afinini. Se il capo fofle affai in- 
tumidito gioveralofeguente fufumigio. Si pigli un pez. 
zo di pietra da macinare, e bene infocata fi gettiin un 
vafo d’orina umana calda, e cid s’effertui replicata. 
mente per qualche giorno , il vafo sj fituato da vicino 
al capoaftetto, quale pure sj agiuftato, ¢ coperto fiche 
ricevi facilmente quel fumo,e calore. S’andera fregando 
la parte con acqua calda mifciata conaceto forte, ¢ fale. 
Sirenghi in Juoco pit tofto caldo alimentandolo con erba. 
frefca s’¢ permetfo dalla ftagione , fe non con fieno molle 
bagnato con acqua, es’ invigorifca conbiada , ed orzo, 


CAP O XXXV. 
Delli § trangoglioni. 


‘Q 7 Engono fotto la gola o per mutazione di .clima, 

| oper intemperie daria, ed ordinariamente all Ani- 
male raffreddato. Bifogna tenerlo jn luego caldo, es 
unga con buttiro frefco introducendone pur nell’ orec- 
chie, overo con allongie di gallina , d’anara , di por- 
co. Talvolta vengono a fupurazione , e€ sboccan con 
piaga, ed allora mfinfi tate di ftoppa prima bagnate 
‘con chiara d’ovo, indi nel progreflointinte d’unguento 
verde a guarigione; ma fara meglio prima‘fi rompino rifol- 
vere iltaglio, ed introdure lacio per efpurgare Ja marcia. 


) 3! 
Cc A P' O}§| XXXVI 
Della Scaranzia « 


FE un inflammazione della Gola, ¢ Fauci, che tal 
volta fi communica ancor alle parti’ aderenti. La 
caufa proflima € un traboccante afflutlo’ di fangue caldo, 
ed accefo , da che la parte’s’intumidifce, s'inflamma. Ol- 
tre la quantita, e qualita’ del medefimo ¢ in colpa tutto 
cio vale ad alrerarlu, ecommoverlo’. Moto, e fatica 
con violenza, ¢ fudore’ maflime in tempo’ crudo’, ed 
auftrino , ed alla piova: Inegualita d’ aria’ maffime’ nel- 
la primavera’ incui e piu rara, e gonfia la tefficura del. 
fangue. 1] paziente € tumido nella gola, fiche’ refpira 
Con difficolta’, e ftrepito; € chiufo, fiche inghiotte’ con 
fatica, e€ ftento. Se il mal fi maggiora {i rattiene’ affat- 
to dal cibo, ed in bevendo rende lo fluido per le na- 
rici, le quali lavorano: affai per fupplire alla neceffica 
del minacciato refpiro. La lingua s’inturgidifce, rofleg- 
gia, e sattrae’. E’malinconico il Cavallo, ed’ oppref- 
fo. Come |’ indole del morbo € tutta foco, cosi é pre- 
cipitofa , onde deve celerarfi la cura . Le prime’ moffe 
della medefima debbon tendere all’ eftrazioni di fangue 
dal collo ,. dafianchi, ¢ replicarle fecondo il grado, ed” 
oftinazione’ del male , le forze, ed etadell’affetto. Se li 
dara piu volte’ per bocca tre bicchieri di decoz: di’ mal- 
va, branca urf. di femprevivo an.man. uno, poca uva 
pafla, ¢ diecifichi fechi fatta in acqua com. Lo giove- 
ra maggiormente , e€ li fara di riftoro con aggiongere 
alla medefima qualche volta oglio com. fale,. miele , fal 
pru- 
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prunelo a proporzione um poco per forte. Nom ceden. 
do l’affezione fariottimo lo cavarli dal. palato quel poco 
fangue fi puole. Di piu fe li gettera. {peflo per bocca fi- 
ches umetti la gola aleuna delle decoz. feguenti. Fo- 
glie di piantag.acetofa, folatro, due mansper forte ,. al- 
cune cimetredi rovo, um pomo granato rotto, e pefto. 
con fcorze ,.c grani: bolli ilturte inacqua di fume, e. 
sufi. Radice d’althea ,, di malvaarb. foglie dirovo, e 
wite, fioridi meliloro, di rofe ,. di tutto una. congrua 
quantita bolli in acqua d’ orzo con. poco alume abbrucs 
cd indi aggiontovi poco-aceto rof. siufi, E° pure utile: 
la decoz. fattainacqua piovana di. foglie,, e fori. di pe. 
riclimeno, Efternamente s’ unga con oglio di mandole: 
dolei,. gigli: bianchi,. camomila,, buttiro: frefco , aflone: - 
ofa dat gallina , unguento:d’ althea, e fatta I onzione: 
s:aplichilana fuccida. Si pud non mzno fomentare. ja: 
parte.con. decoz.di-malva, violari, radici d’alchea, ci- 
polle di. giglt bianchi , ¢ "oofe. fimili . A quefti rimedj 
dovza. rae ogni angina.ancor piu. feroce... . 


& A P OO XXXVIE- 
Delle Vidole da vifcaldazione. = =~ 


" Sferido il morbo di que’ foggetti a:fenfi' facilmente’ 

fi. conefce, e con locchio,.e mano fenza dub- 
bier: fidifcerne. I! Cavallo in tal ftaro inquieta , ema. 
linconico,, non pud mangiare, a ’orecchie fredde. Pal» 
lulano le vidole fortto Porecchie alla circonferenza della» 
canafia.. S'ungano con'unguento d’althea , refriger. al 
fongia di-porco-, di gallina, oglio di, vigli. bianchi di 


lom- 
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lombrici terreft. Siponno fomentare con decoz. di radi- 


ce dalthea , di malva, foglie diviole, parietaria, nin- 
fea, cipolle di gigli bianchi. Seil male fofle avanzato, 
ed aportafle grave difturbo pieghinfi Il’ orecchie alla 
ganafla, ¢ fi trovera un cordone qual fi tagli da per- 
fona capace, ed ufcira un che di putrido duro come 
nervo; indi fi copri f Animale , fi pafleggi lentamente 
fino fi {caldino VY orecchie.; fe ttenta a mangiare fe li 
djno beveroni d’acqua tepida con poco fale, e fatina 
diformento. Sitenghi in ftallatemperata. Benche il ma- 
Je ‘sj ordinario , e) paia di poca ftima non oftante non 
occorre nevligerlo, poiche tal volta avanzafi a fegno, 
fi chiudon le ‘fauci,' non pud il Cavallo mangiare , ed 
incontra ancora qualche maggior pericolo. | 


Sigidaluentivore sux Of GiAtOno 

L male fi manifefta facilmente purgando dalle narici 

una materia crafla, gializia , corrofiva', puzzolen- 
te, peflima. Si deve tener in'‘Inogu. caldo, c fepara- 
to, ‘alimentarlojdi-cibi buon, e farli fuffumig; di itraz- 
ze , unghie d’animali, e cofe fimili, ecid lungamente , 
accio* fi'vadi fpurgando la malizia del morbo . Non 
mi eftendo’ nella''cura di un male per altro di st 
stan ‘mole’; ’perche litimedj ponno avere poca for- 
tuna, ed il Cavallo poco profitto , piu tofto’ volgafi 
Mattenzione al prefervar gl altri dell’ infezione potreb. 
be communicarli ilvcompagno paziente atto fino a 
appeltare, ‘e render’ perniziofa la‘ftalla. . i 

ONG —E | CA- 
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CA PO XIX 


— | 


Del Cavallo: Bolfo. | 


E un infirmitd: si ordinaria , ch’é fuperfluo lo deli- 
~y nearla , ben é notabile , come. sjidifgsazia: fanm- 
liare. a Cavalli: piu feroci,, ed eccellenti’ ,, quali fe Vad, 
doffano’ con il lor fpirito’, e braura’. Vero € pero’ vi 
pud. aver colpa’ il Patrone o indifcrettonell’ abuiarfidel 
lor gran cuore, oinaveduto nell’ alimencarli’ co’ fient 
troppo morbidi , graffi, mucidi,. ¢ polverofi ,. con’ bia- 
da: impura’ ,, ed’ immonda,, abbeverarlo: in acque crude;. 
é gelate , e nom cuftodirlo: dal mangiar terra’ ,- 0 fioru- 
me... BE. un:morbo: per’ fe tteffo: acuto’ per Fintenfione,. 
fe non’ per l'eftenfione’,, ed € irremediabile fe fi negliga 
nel! {uo principio ,. fiche prima attachi' gravemente ib 
polmone’ vifcere nobile ,,¢ delicato fe li faci un: beve- 
-raggio: con: garofani’onz. quattro’, tre noci‘ mufchiate ,. 
comino,, finocchio’ di-barb: an. onz. due , poco zafte- 
rano-tutto im polvere ,. mifciato- in tre bicchieri di vi- 
no nero: auftero’,, e quefto: li: fervira per tre’ mattine. 
‘Si fard cuocere: orzo’ con miele: in acqua piovana , ¢ 
fe li dara a bevere la colatura . E* otttmo non: meno: 
lo feguente mifto: onz..duc dimarobolani , mira , in- 
-ecnfo: in. polvere’ an.onz.due,, s’unifca: il tucto: con tre- 
ovi sbattuti, ¢ fe ne dj un’ poco per volta. i» latte 
di capra : Non meno’ poca cenere d’olmo:,. incenfo,. 
mira polver. e poco: zafferano’ in’ vino’, € sufi lun- 
gamente .. E antidoto: diitinto: il. vino: bianco: dolce» 
in cui fiino: ftatia molle i millepicdi Jegati: in peccia- 
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Sono ottimi: |’ Amoniaco onz. due , :acqua di ‘fucce 
-d’iflopo ., vino ‘buono .an, {lib.una:: L’acqna -di:papa- 
vere erratico con poco micle «di Spagna: 11 latte -di 
capra , in cai fian.cotti gambari, ,overo i pdlmoni, .e 
fegato .di vitelo... "Tutti quetti timed). giOveranno. ula. 
ci frequentemente «Si -cibi «con verde, fe fia. il tem- 
p° ,.0,con fieno magro ; fe li dara. giornalmente {e- 
anola,.con foltcre tritto,  polvere di .edera iterreltre , 
€ pulmonaria in ugual iporzione., 0 orzo un poco a- 
toltito . .Nel_ priacipio del ;morbo mon ‘fara furor di 
propofico 1g cavata di {augue dal palato, .¢ fe wl foa 
frre da’ fianchi. 


CAPO .XL 


Delt ara hy o .cortura -della pelle | 
nel petto.. ; 


I concuoce alle volte Ja pelle ‘fotto il petto fra i 


una,-¢ Valera fpalla , ‘fiche come -foffe tiprefo € 


cottretto. andar zopicando.. Cid fuccede ne’ lungi, 

e violenti, .ellercizj , a caufa di fudore , Jordu- 
ra, matlime oon penal : ben governato .. Per pre- 
fervarlo fi deve venuto dal viaggio, o dall’eflercizio 
nettarlo bene, ben afciugarlo ; ma negletto , ed in- 
amuto fi medichi>con unguento bianco fatto con geflo, 
eglio violato, buttiro frefco , ed alcuni bianchi d’o- 
vi batcuti affieme. m 
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Cl arnupdiions aqqHi oniv , oqohi'b 

Dell’ Anticuore. | il 

™y Al) pofto. ove fiede'é:cognomata T’infermir’ 5 ed 
{fF cun tumore, che nafce nel petro avanti il cuore 
attuate da turgefcenza , e copia divaneue da cOncors 
fo d’ altri umori viziofi, evelenofi. E' un sfogo tal volea’ 
si preflante, e maligno, che non’ permette,' ‘0 10n ap- 
prova doccorfo con grave! pericolo del paziente ,°4 cui 
per lo piu fopragiugnela febbre contremore, e fudore;; 
peggio ¢ poi fe a ilfiato delle narici freddo', gonfiez7a 
verfo fa gola , e gl’occhi lagrimofi. E'offervabile, che 
fe Yinflammazione ¢ dal ato deftro riefce pili facile, ¢- 
{peranzofa. la cura che dal finiftro - Sidovraperd con 
rifoluzione*maneggiar prima | univerfale , e fanguinar 
dalla parte oppotta , come pure dalle vene delle ginoc- 
chia, e de’ fianchi fecondo il -bifogno, ede forze. Non 
{i dovra punto trafcurare Ja cura particolare. della pare 
ze affettay efenza attendere la {uptrazione , che po- 
trebbe eflere troppo tarda fi dovra {paccar:colrafoie 
la pelle del tumore, e dar efito alla concorfa je con: 
corrente malizia ; indi con ttillo di rame infocato 
dara pil colpi alla circonferenza del tumore , fenza 
toccarle Jabra della ferita’. Siimedichera I offefa ‘con 
unguento verde, buttiro, afongia, éiftoppa tritta. In- 
ranto replicatamente fe li dara per-becca: Terra figil. 
bolo arm. an.onz. due, teriaca onz. una con {cirop- 
po di boragine , € meza lib. d’acqua di cardofanto, 
¢ di cio un bicchiere, ¢mezo per volta. 
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HAT HE .OCouU . E0810! bmi e SILIDIBIB , Ottis isiros 
PL Cuote spmobileprincipalehdella machine, anima, 
J ta, wilcene reales; -eamachto,, membrerdigtal for 
tuna 5) che {efiveflita .a.coftituirlo , fede dell’ Anima, 
rion ‘pud: negarfi fonte della vita, non’ pud: avere| pat- 
fione cosbleggicral, rifentimento, si,tenue , che aon im: 
porti. gravendifordine, ,. ¢ pericole,,di.tatto il ‘corpo,. 
Viene pero affetto tal volta da caufe interne per trop- 
po, e cattivoifangne , per afccla decrafli , velenofi, 
e maligni vapori , per cep a sfogo dibile, per ver- 
mi; da efterne per bevere ‘fudato acqua troppo fred. 
da; per troppo fudore , |porpefsercizio violentos pe 

cibi di-qualita; peccante... J] Cavallo agravato ¢ ie. 
dito, aolatelta,china., occhidimefli, orecchie bafse, 
szigide>s bocca languente,, lingua cfiratta, fredda , fu- 
edori)di giaecio,, i¢ wa fenfibilmente. deteriorando di 
for'zeipr¢ Mancando, dij vita < Per-occerrerg a tali, ¢ si 
funedtinfcongerti, di, ponderi a primo, tentativo la com. 
plefione,, €yvigore, del Cavallo -paziente., ~€ fe. fia 
canto, feecavi fangue. dalla vena del, collo,,..e delle 
<ioghie:: Piglifi ,dipoi terra digil. , bole, arms, orient. 
an. onzs dhejs-teriaea 5, mitridato, ansonz.meza.,, acqua 
4i cardofanto,, orina umana an. quanto bafi: frmifci, 
ede li dj per bacca concorno:.. Se, fia capace, d’altra 
amedicina;f- pigli Conferva,difioridi perfico,, di boragine 
-an. lib. meza,y, foglie, di fena netta,, aloe) an.enz. una, 
aartaro fotrilmente polycr. onz- unas ¢ moza: Similci 
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jl tutto con una ‘lib: di‘buttiro, .¢ lib. meza doglio di 
mandole dolci, e fe ne dj in piu volte all’ Animalc. 
Per confortarlo poi fi pigli: foglie difalvia, rofmarino, 
coniella, timo, aranciata, maiorana, iflopo, an. man 
1, radice.d’angelica, d’imperatoria an- onz.duc, cala- 
mo odor. zedoaria , iride di firenze an.onz. una, nocg 
mufchiate rotte num. duc, pochi pezzetti di cannella, 
poche fcorzedi limoni, .¢ .d’arance, fi faci il cutro bel- 
lire in vino bianco auftero , e fi dj un bicchiere per 
volta di quefta decoz. con poco croco in polvere. 

a i£3 O779TI 


C A P O. KUM 
Del Batticuore : 


? aun’altro Sintoma di quefto vifcere non men 
“Yo rimarcabile communemente detro Batticuore . ed 
éun violente, {traordinario palpito con affanno, ¢ ftcr- 
tore. 1! Cavallo affetto ftenta a mangiare, inquieta, 
fmania, fta col capo tefo, or fta fitto’, or € coltretto 
gettarfi. Lo fudore é affai falutifero, onde: inciti dan- 
“doli a bevere acqua tepida bollita con anefi , finochio, 
femi di’petrofello an. onz. una: Prendifi ‘poi polvere di 
pepe nero onz, due, ‘di matrobio, d’abrotano an. onz. 
una,d’aneto onz.tre , diJentifco onz.una, di centaura min. 
onz, cinque, di: xiride onz. quattro ,di pulegio onz. una, di 
femi di ruta , d’opio an. onz.una, ‘di {corcie di cedro elte- 
yiori onz. una s’ unifca i] tutto con miele fpiumato quan- 
robafti, e fiformi elettuario. Se ne dia pervolta quan- 
touna noce ftemprato in acqua di cedronella. Si fra- 
mezera qualche mattina cinque gucchiari di finocchio 
pefia- 
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peftato bene im vino bianco auftero. E‘ pure utile un 
ventricolo di pollo! feccato,al fumo ridorto in polvere, 
€ dato’replicatamente con’ vino -malvatico. - 
6 C A P O~ XLIV. 
oe Della Milza affetta. 
eat la Milza non fia Vifcere di primo: grido,- 
' tutcocid noné disi lieve importanza ,. che diffet- 
tolo non sj di grave difconzio’ , ¢ pericolo all’ Animale. 
Cio: ben fi {copre. praticamente,, ed il Cavallo’ in’ tal 
{tato'avra gl’ occhi: pieni di fangue ,. il collo:curvato ,. 
fi gonfiera, terra le mafcelle ftrette ed andera a poco 
a poco’ {magrindo. Per ripararlo’ , fe fia‘ poflibile, fe li 
cavi fangue’ dalla coda, ed allo fteflo aggiongifi oglio 
com. a fuflicienza, € con’ cid’ caldo s unga:il collo, ed 
il dorfo.. Sopra la’ {chenai fi: porra un: facco’ di femola'ben 
€aldo,, che'non’ tocchi li lombi. Per onzion' piu’ eficace 
piglifi offo di cervo'polverizato,, incenfo’ polv. oglio com. 
ogholaurino, fevo dicapra’,il tutto a proporzione’ con 
poca' cera vergine’, Cio unito fi {ciolga a toco lento, ¢ 
s’ applichi:fopra’ il dorfo! vicino allz parte affetra’.. Sara 
giovofo per bocca replicatamente’ poco: nitro’ in tre 
bischieri di vino buono’, overo di decoz. di marobio 
fatta: in vino’, conimiele., Tal male é affai difficultofo:, 
onde l abbifogna: diftinta, .aflitenza., ed. oftinati ren- - 
Rav. depreMeday > oscqeed-onsd nos frsdian id. Aken. 


cn 
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polsvicg mi! REE A P O XLV. 
Dell Idrope. 


WY Enche vi-sjno diverfe {pezie d’idtopi m’ appiglio 
p» all'acquofa la piu familiare a ral animale, da cui 
gontiafi gradatamente per o ni parte a fegno in quefta 
piena vi naufraga il vitale eolore{e con’ pronva, ¢ at 
chia cuta?non fi'ripara’. Se quefta dipende-da intacco 
organico € irremediabile » ma fe da copia-dumor flut 
dicqu éo ‘Tifgh mente: crefeittd )) 6! per linteinperie diovi- 
{cerPy ‘o°peralera canta’ foreftiera. fi" ponno rifchiare i 
propry rentativi’ Le“ptime,, ¢ maggiori' machineidella 
cura debbon dirigerfi ad ifpacciarlofudore je! perd te= © 
nendo-l'Animale o bencoperto in flalla calda, 0 efpos 
fo alla fora a folare® s7aidera ffezando contro: peloye 
bagnarido: con’vino ¢aldo°in cuiabidm bollité foplic di 
fauro, rtitd, falvia J fiori dé camomila, difambuco, ¢ 
co oglio comCon' I iftefla intenzione fe>li dara ‘per 
yet bocca Vind biancd aufter6y ‘in cut abbia bolitogra. 
ni gPBinepte pépocd miglio: EY ortima’tacqua icaliz 
déata -Overo Srifia “arhana Cdn pora cenete di ginepro 
ufata‘lungamente? Non'fiene Wind bianco auftero, in 
et fian: bollireradici d'aflaro, di fambueo, di vincerot- 
{CS%cbn fecco ‘mifeiato AW iride MO fttaAa:,od elaterio , 
& palma Chiith? overds'ld décozione di ruta in vino ge 
nerofo, Si cibera con fieno bagnato con acqua®,) in cui 
fian ftattinfufe radici di cocomeri afinini,elupini mifcia- 
ta con poco falnitro. Se li fopradetti rimedj non gio- 
valfero appieno, anzi s’ avanzafle la mole del morbo 
eis fi yen- 


+ 
fivenghi alla manuale eftrazione dell’ acqua ferindo for- 
to l’ ombelico lontano quattro deti del membro aver 
tendo di non offendere gl’ interiori , ed evacuar il Aui- 
do in molte vect, Vi farebbero: innumerabili rimedj 
da efporre in una tale efigenza ;\ ma ftimo’ fuperfiuo 
lo dilatarmi , poiche fe il male é@ di buon genio, € 
giovine cedera con facilitd alf arbitrj: dell’aree , ma fe 
refifte alle prove degli accennati’ attentati @ tradita 
la {peranza del Padrone , © le ulterior diligenze delta 
cura farebbero pid uffiziofe, che utili. | 


Cc A P O XLVE 
Del Bolimo: , 0 Fame canina. 
 z cognome bafta ad efprimere il genio’, ed indole 
della paflione , wal a direuiy intenfa, continua, in. 
faziabile appetenza. . "Fattoche F'Animile attefo il {uo 
irragionevole non abbi lo maniteftare li fegni patogno» 
monici del morbo', tuttocid fenza niachinar conget- 
ture non fara malagevole lo’ {coprirlo.. Che altro figni- 
fica quella {mania nel rimirar il cibo: lontano- , quella 
rabbia in appreftarfi al comeltibile , quell" ingordigia 
nel divorare. FB pieno, ma non é fazio, é patciuto:, 
ma non vigorofo’, € mefto, inquieto, piegafi or s’un 
lato, or fu Paltro. Vero ¢ fuol per lo pid: accopiarfi 
atalmorbo un frequente rilaflo di corpo. A‘ del mira- 
bie Vaffezione*bizara attuara’ da wi mordicore fiflo:, 
€ contintio ‘nelle’ fibre , ed orifizio del flomaeo da. un 
che ditempra acre , maligna’, ¢ venefica ,’0-eftratro 
dalla corrutcella’d’umori domettici , 0 apportato. da 
| | gual. 
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qualche. cibo di. fimile temperamento . Se nuoce af 
Cavallo. giova: meno'al Padrone , onde a Puno, e F 
altro: fara: proficua: la: pretta’ cura. Sara: utile una: tale 
bevanda’ :, Acqua: melata' libs tre ,,{ciroppo’ violato-onz. 
cinque,, manna.onz. quattro, femidi melonc,.¢ di zuc- 
ca peltionz. due’ ,. bolo: arm: polver. onz. una’ ,. poly. 
@anifi onz. meza fi mifci,.e fe li dia con-corno. Sa- 
ra ottima la decozs di malva ,.o il brodo di piede di 
manzo. con aflongia; porcina.,. d’anera’, d’occa,, butti- 
ro: disfatti. La: decoz/di falyia con triaca’ frefca .. LD’ 
infufione di folatro maggiore’ fatta’ in’ vino generofo . 
Finalmente fi tenghi’ in. ftalla piu tofto: calda , fi rego- 
li nel cibo ,. ¢ fe fia: ftagione’ s’ alimenti con. yerde , ¢ 
fi pazienti in ripofo.. | 
Gc A, P, O . XLVIL 5 5 
De Ver mi detti Caimole . 
pt ficuro*,, e celere’rimedio € dar’ all’ aninaale fe- 
mola,con poca quantita di folfere tritto bene uaa ,. 


ed anco. due) :volte il giorno continuando | ufo per 
gualske tempos . slidiflcmoo Is 2 | 


oot. ofl. P.; Oy XLVHL 
Del Fluffo di Corpo. ; 


Tun frequente: eftraordinario {carico: di.corpo at- 
E tuato oda) copia , oda viziatura. di fughi,, ¢ 
materic,o da altre mole remore , val.a dire , da ci 
bi, troppo. morbidi ,. da erbe con giaccio, SER PONM, 
Pie la- 
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biada di mala qualita, e poco riveduta , da -bevere 


acque troppo fredde., .o caldo, e fudato , ed-altre .Ai- 
mili caufe atte accommovere , 0 debilitar il fLomaco. 
Quefto alle volte € si vehemente, ed oftinato, :che in 

co tempo atrerra il Cayallo tuttoche forte , e ga. 
gliardo.. Per prefto diffenderlo fara ottimo il feguen. 
te milto.; onz.-meza di polvere di galla noftrana, al- 
tretanto .dinoci di cipreflo , di bolo arm. onz.una, e 
meza, digarofani, .¢ di cannella an.:oaz..una , con la 
polvere di una, noce :mofcata , ed onz. quattro di za- 
caro , il cutto fe li dj in vino buono , ¢ dopo quat-. 
trore de li dara dib.tre di farocotto .con acqua,-e 
fale con -poca cannella, ¢, garofani,.¢ mez’ onz. di 
bolo arm. ‘Sono utili liclifteri con decozione d’orzo., 
‘e rofe rofle con .oglio rofato; overo d’acqua ferrata , 
e graflo di becco.. O trovato vantaggiolo lo feguente 
f{pecifico applicato alle cofte, ove rifieden le cinghie,, 
cioé aceto forte, fucco .di-piantag. , di folatro , di 
rofe roffe , alcuni bianchi .d’ovi , e poca polvere di 
mortella , .mifciato il tutto aflieme. Continuando il 
morbo, fe li dara per bocca replicatamente un’ onz, 
di bolo arm. .con vino generofo,, overo la radice di 
verbafco polverizata in vino, o acqua ferrata: overo 
la decoz. di ruta in.acqua piovana. Se provenifle J’ 
infermita da piena di materie diffettofe fi lafci {purgar 
qualche giorno avanti fermarla. | 
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CA P O° XLIX. 
Della Diffenteria , .e Lienteria. 


"Ono due Flufi dolorofi , e frequenti, nel prime 

y de quali fearica il-Cavallo roffezgiante , .< cruen- 
to, nel fecondo crudo , ed indigetto , Di qucti noné 
cafuale lo difcorrerne unitamente, fe per lo piu anno 
intelligenza fra toro, ed affalcono di conferva. Tutto 
che pero abbino quelta {cambievole coerenza anno 
diverfo l’origine . Ladiflenteria €¢ parto d’un umor vi- 
fcido, acre , {cabrofo, capace ad irritar , e corrodere 
el'inteftini, ¢ quefto con si mala tempera . lavorato 
nel ftomaco , ed iftefli inteftini , o calatovi’ da altre- 
parti. Voro € le caufe efterne , © remote di quelto 
motbo non fono si facili, ¢ frequenti in quefto Ani- 
male , come nell’Uomo st per la gran varieta , -¢ Iuilo 
de’cibi, come per mollezza del temperamento , tutte 
cid fe fon pit rare , non fono meno poflibili porendo 
in pafcendo trangugiate con Perba grata da cologuin- 
tide , il filveftre cocomero, fengo, o altre eftraneodi 
fimil pofla , come non meno co fieno , e biada. A’ 
quafi Yiftefle caufe la Lienteria ma pil modette, fiche 
non fegua Ja corrofione, ma ben quel vellicore, che 
irrita il {tomaco, ed inteitini a precipitare l'ingelto avan- 
ti digerirlo, e lavorarlo: Pao cencorreryi perd I in- 
temperie , € languore del ftomaco attuato da pafcoli 
troppo morbidi , ¢ grafli, ed acque troppo fredde, 
e crude . Le infermita non meritano dilazione , fiche 
abbino tempo datterrar , e confymar I’Animale, qual 

ben 


| 4) 

en vedrafi dopo qualche giorno fmagrirfi , fiachirfi, 
caminar ‘malinconico, lento, con tefta bafla ,¢ Greve , 
occhi mezo chiufi , roti, -e-lagrimofi, narici., ¢ vita 
calde piu del naturale. Nel principio eflendovi moftra 
di calore non+ara incongrue lo cavar fangue dal collo, 
efe fia bifogao-da-fanchi in quantita difereta , e com 
veniente.. Per fcemar poi’ umor viziofo , ‘che predo- 
mina fi prendi: Diftrutto porciao libuna , {ena netta , 
tartaro bianco an. onz.-due, aloe -onz, meza , ogliodi 
mand. dolci-onz. una, un Dbicchiere -di ‘lifcia ‘leggiera ; 
bolli if tutto un-poco nell’ incorporarti, e fe lidj tepide 
per bocca. Per infrefeare linterno s’ufi per tre mattine 
Ja decoz..fatta inacgqua pievana di.cicoria falyat. capil- 
ven-malva,edorxo conconferva di-boragine ye di per- 
fico an. lib. meza. L’afo de’ clifteri ¢ aflai proprio: fiche 
prendafifoglie di piantag.dimirto, diverbafco, diquer- 
cia an. manip. uno, fori di roferotle ;digranati anman. 
meézo, -bollano in acquad’orzo, ed in fufficiente-pozione fi 
mifci-tre onz. digraffo di becco {ciolto 2-0 pure latte di 
apra azzalato con onz. tre-di fucco di piantag. e-due d’ 
ogho refato: non meno decoz.dicime di-cipreffo , di pe- 
lefella , d’afsenzio, dirofe bianche .nell’acqua ferrata ‘con 
eglio com. ed’ipericon. O'veduto un Fiamingo ‘infimili 
cafinfar con vantaggio clitteri d’ogni forte difangue ben 
caldo. Sifono poimolti fpecitici efperimentati falutevoli 
da darli per bocca. Il{ucco diprune filveltri a mezobic- 
chicre dato in due bicchieri d’acqua ftillata di ghiande. 
iiucco di femprevivo mag. piantag. edera ter. bodlito un 
poco nell acqua di ninfea,:e porcellana. Oglio diman- 
dole dolci onz. quattro , rofato onz. due in acqua rofa 
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onz. quattro, ed altretanta acqua .di piantag..offo di 
fepia brucciato in polvere, fcorze.d’oviin polvere, bo- 
lo arm. in polvere , di tutto onz..meza fi dj replicata. 
mente nella decoz. di gnaphalio. Poca teriaca frefca 
in vino, in cui abbin bolliro radici , ¢ foglie di lencif- 
co. E finalmente due libre dilatte di vacca, in cui fian 
benbattuto tre bianchi d’ovi, e cid replicatamente. Si 
terra il Cavallo in ripofo, in ftalla piu tofto calda, sali 
mentera con cibi molli, fi terra in qualche vigore con 
buona biada, e femola.con poco fale; In cafo oftinato 
©adoprato con fommo utile Ia polvere di alabaftro.ad 
una dram. per volta nell’ acqua ferrata. 


Del Dolor di Ventre. 


‘FZ Vor dell innato iftinto donatoli dalla Natura pro- 

vida non meno all’ irrazionali non avendo il Cas 
vallo piu giudiziofa condotta ad ifcanfar Jo nocevole 
e {graziatamente foggerto a frequenti infermita, ed in 
fpezialira de’ dolori. In tal cafo vedrafi il Cavallo an- 
fante, {fmaniofo, inquieto , malinconico, fi contorce, 
fi voglie da un fianco all’altro, camina con la coda 
‘ tefa, batte, e¢ ftrappa co piedi Ja terra , non mangia , 
non beve, fuda allorecchie, e ne flanchi, e¢ tutto tre- 
mante, or fi getta, or salza, é fempre impaziente. 
Cio fuccedeli per diftenzion, o mordicore del ftoma- 
co, ed inteftini da infarto de flati, e vapori, da vi- 
ziatura d’umori, e materie. Vi poflono effere inter- 
namente apparaul capaci per Puno, e¢ J’altro effetto, 
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mz per lo piu fortifcono’ da caufe efterne el infetti 
pruriti; cioé da cibi perniziofi per mille caufe, o dal 
bevere improprio per infiniti motivi. Ma non ricer- 
cando' diciérie’ la premura’ e’ della paffione, e del pa- 
zicnte ‘fi pafli prontamente alla cura’. Se provenga da 
ventofita fi gonfian gl’inteftini’, il ventre , fianchi, e 
corpo tutto; in tal cafo fi faccian fotrattivi con de: 
coz. di ruta , falvia, camomila , mercorella’, parieta- 
ria’, Violari fatta in acqua’ com. ed a’ quefta’ s’ aggion- 


ga’ falnitro’, ed oglio com. o pure con’ vino’ ed oglio 


di‘ ruta ¢ ginepro. Per bocca fe li dj s 'Teriaca’ onz. 
meza’, confezion:d’ancfi onz. una’, un’ bicchiere di vi- 


no’ nero’ auftero , ed altretanta orina’ umanay fi: mifci 


il tutto, e fe li dj caldo. La polvere di’ {corze’ d’ a: 


ranzie, de femi d’anefi, © calamo aromatico, di: tute 


to un poco’ in’ vino malvatico.. L’ acqua’ di rafano da: 
ta'ad un bicchiere per volta replicatamente . Alcuni 
{pigoli: d’aglio’ com’ un manip» di marobio: bianco’, e 
poche’ fommita di thimo’,. cotto il tutto: in: Vino’, ed 
aggiuntovi poco miele {piumato’. Overo: prendafi di 
cannella ,noce mofcata ugual pefo, un poco dicorian- 
doli,, finoechio, femi di petrofemolo; un manip. erba 
turca ,. con poche’ bache di Jauro, di tutto: fi facci’ pol- 
vere, € fe ne dj un onzia: per volta in vino- buono. 
Le fregagioni fotto il ventre premendo verfo il feffo 
farano. giovevoli. Continuando’ il male, fofpettan- 
dofi d’infiammazione’ non’ fara fuor d’ordine Ja cava. 
ta di fangue ‘da fianchi. Non meno é utile Jo pore 
un canello di canna lungo um-palmo. nell’ano mezo 
dentro , e€ mezo fuosi legandoloal fufto della coda 
—— | e que- 
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e ieee aiuta il sfogo della ventofica . Si leghino tt 
telticoli' per evitar qualche’ roctura. Un lento pafleg- 
gio fara ottimo , cost pure conducafi in ftalla di pe- 
core potendo giovarli quel calere , ¢ di: piu fi facet 
gettar a terra, e f1 fparga fopra la vita di quel letta- 
me caldo. Continuando: ib morbo , ed agruppandoli 
cl inceftini perde IV cfito kevacuazione,.c viene il -vol- 
vulo, come'o piu volre veduto: render il fterco: per le 
parti di fopra, ed all’or il ¢afo-e difperato-. Se poi 
il morbo derivi: da umorit mordact, vi farano-li- inevi- 
tabili rifentimenti,, ma minore gonfiezza . Si-curi all’ 

ora con cid, che fegue . Si ponera Ja mano-unta nell: 

ano: levando- if{terco 3 indi s’ufino: fotrattivi di decoz- 
di verbafco, ¢€ camomila con Foglio di noce: overo - 
di decoz. di malva, e malvavifco, origano., femi di 
lino, di fien greco con oeglio-d’ olivas, ¢-di-tino ._ Nom 
fi erafcurine per bocca i debiti. tentativi-..O° trovaro 
aflai utile if vino-,, in: cui fu: bollita la ruta con femi. 
a’ aneto.. Z* nom meno proficua la decoz.. di frori, di 
camomila com ogliocom, e rofato. Lapolvere de gam: 
bari feccata nel-forno nell acqua di-Git. Lo ierco. dé 
topi {ecco ftemprato-in vino buono. Urgendo il cafo; 
ed eflendovi pericolo fegui infammiazione non s: -abbi 
riguardo ad: eftraere. un poco di fangue da fianchi-, 
e fi replichino: clifteri. di decoz. d’orzo con: capi di 
papavere. Effende finalmente forte il Cavallo fe i aj 
onz. quattro d’agno Gaito, onz. uaa, emeza acquavi- 
ta, onz. meza: dendico itemperato’ con’ vino’, mez 
onz. di teriaca , tre: onz. di zuccaro: in tre bic chiexi 


di. vino vecchio potente: tepido. oom 8 | 
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40 2.4.0... LE 

De’ Dolori. detti fecchi . 
* Cos? detta tal fenfazione, perche tormenta fen: 
za veruna gonfiezza, e non v’éinfarto di ven 
toiita, e materie. Lafflizione in tal cafo é interpolas 
ta, per alcro il’ Cavallo dolorofo dara’ tutti gl altri ine- 
vitabili contrafegni, ben: di piu avera la: lingua afcius 


ta , ed increfpata, andera {peflo' di corpo’, ed orine- 


ra piu del folito per un rinfentimento {pafmodico de 
vilceri naturali, ¢ fe in-quella brieve vacanza tra gV’ 
aflalti dolorifici. affume qualche’ boccone di: fieno , o 
biada , facilmente fe’ lo: lafeia cadere. al’ recidivo del- 
la moleftia.. Gio dipende da un irritamento: commoffe 
nel ttomaco, ed inteftini da qualche icore’ peccante’,. 
maligno, e venefico; e di- fpeziale, innata: inclinazio: 
ne infenfo a quefte parti. Non v’a il miglior antidoto: 
quanto pocateriaca in vino aultero: é pure ottima una 
hb: di decoz. di menta verde con mez’ onz. di- caftoreo 
ufata replicatamente. Se li dj con frequenza poca pol 
vere di pulmonaria in femola. Se fi vedono le feccie. 
feche fi cavi fangue dalla lingua, e narici. 


EG: A. P’ O’ jl II. 
Del fterco di pollo mangiato . 
“'’’ Piu' che’ noto’ quanto sj- dannofa al’ Cavallo’ fa 
piuma accidentalmente inghiottita, ma’ non me- 


no © io {coperto*, quanto |i sj molefto: il fterco. di 
G pollo 
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pollo cafualmente trangugiato. Per lui aun che di ve. 
nefico , fiche li caufa dolori ftraordinarj al budello, 
e l'Animale inquieta , fuda , gira , e tofle gravemen- 
te . Quando da fegni,.e da‘circofpette congetture fi 
pud credere , o' temere |’ inconveniente fara ottimo lo 
fervirfi di poco opio con miele , e con vino fe li dj 
per bocca ; Si puo pure ufare la decoz. di malva, d’ 
altea ,. di: femi di lino, com oglio di lino, ¢ brodi pin. 
sui: Poca teriaca con vino buono , 0 malvatico. La 
decoz. o acqua di verbena , 0 il feru dilatte con but- 
tiro. Sela natura inclinaffe al fudore fi faciliti col co- 
prirlo,, e¢ farlo caminare’, e fe li dj vino bianco, m 
cui abbin bollito bacche di Jauro con accto, ed oglio 
com. ¢ fi coltivi, poiche tal sfogo puo: affai giovare. . 
Continuando lo difturbo fe li dj per bocea latte cali- 
beato , o cotto, ¢ fi facino clifteri di latte cotto con 
tadice d’altea ,.¢ malva arborea. 


wo 


Gs AvP, LEE 
Della Gonfiezza de’ T efticoli. 


WYeEr effere il Tefticolo d’una ftrutcura affai artifizio- 

fa , fina, e delicata facilmente s’alrera , s’infiam- 
ma, fi gonfia, e cio per pil caufe, e in piu manie- 
re: e n'a l’Animale grave rifentimento, e dolore . Cid 
accade e per percofle o per accidente , o per inaver- 
tenza del governiere , ¢ per concorfo di fanguigno , o 
d’altro peccante umore - Si tocchicon mano lenfiagio- 
ne, e fe duole affai s acceleri la cavata di fangue dalla 
yena del collo tenendo in regola il Paziente. S’ inoltri 
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poi la cura , ed aplichifi fopra le reni lo feguente em. 
piaftro per proibiremaggiore-decubito. Cupoli dl ghian- 
de , femi dagno cafto , galla noftrana , incenfo , fan- 
gue di drago, terra rofsa, ‘un poco per forte di tutto 
polverizato , sincorpori con aceto , indi aggiunginfi 
dieci bianchi -d’ovi., un poco di fior di farina, ¢ farina 
di geilo , e poca trementina 5 sunifca il tutto nova- 
mente , ed aplichifi piu volte alle reni. Per maggior 
follievo poi de telticoli .affetti fi prendi fucco di portu. 
jaca , di piantagine , difolatro , acqua di rofe bian- 
che , latte di-capra, oglio rofato , e tal mifto fibatca 
bene con alquanti bianchi d’ovi , ¢ fi fomenti la par- 
te fino abbifogni. | 


c A PO LIY. 
Dell Ernia scarnofa. 
Cie: é facile da conofcere , ma difficile dacura- 


re. EF’ una gonhiezza di Borfe , dura, indolente, 

crave, pefante. Per quelta poco ‘vagliono on. 
zioni , fomenti, empiaftri, onde Ja {ua cura per necef- 
fira deve effere rigida , ¢ rifoluta ; fi deve. perd venire 
al taglio con Ja lancetta, indicon ‘ftromento di rame 
tiraro a punta infocato andar ferindo quella ¢arnofita, 
ma deftramente per non oftendere li Tefticolis ma il 
piu ficuro rimedio é, quando fia intiero, lo caftrarlo. 
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Cie Ao ®? Oo aL. 
Dell’ Ernia ‘ventofa : 


(CVI diftingue tal fpezie, poiche le Borfe benche en- 

fate fono leggiere , intumidifcono a globo, traf- 
parifcono , enon decombano . Quefta deve digerirfi 
© con onzioni ; s‘ufi pero. ogiio di ruta, di piletro, di 
coloquintide, d’abfintio , di menta , tutto a propor- 
zione unito: Oglio di camomila, anetino, fambucimo, 
Jaurino aflieme: oglio di {pico nardo . O con fomenti. 
Prendanfi coriandali , camomila , rofmarino , falvia, 
femi di finochio, d’anefi, bolli il tutto in vino nere 
auftero con poca cenere , e s'applichi: Conla decoz. - 
fatta in vino di pulegio , camomila , calaminto , fino- 
chio, aneto: Con lifcia forte; o conempiaftri: Pigliafi 
comino , cubebe , fien greco , amcos an. onz. tre, un 
bicchiere d’aceto, farina di fava Itb. quattro,, vino 
nero generofo quanto jbafti , s’incorpori il tutte , ec 
sufi: 6 trovate affai proficuo il mito feguente: fterco 
frefco di bue , di colombo peftato , poco fapone: ne- 
ro grattato , polvere diciming , di bacche di lauro, 
di tutto un poco a proporzione incorporate.con acqua 
vita , e s aplichi alla parte. Si lempiattri, come l'une 
zioni , e fomenti adopranfi caldi, come pure fitenghi 
coperto il Cavallo, accio tali 4 confervino. Si vadi- 
mo con frequenza maneggiando le Borfe , per {cio- 
glierle dal morbo. 
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CGiAcPe-O ILVi4. 
Dell Ernia.acquofa. 


| Ell’ Ernia -acquofa w'é-la gonfiezza diferente s 
ne poiche de Borle decombono , e pefano per la 
pienezza di Huido . Quelta fi deve evacuare o infenfs 
bilmente .co replicati fomenti fatti di vino mere autte 
ro bollito-con cime di.rovo, rofe damafchine, {corze-di 
pome granato ,noci di-cipreflo, mirtillo, balaufti; fumace 
co sfoglie di-quercia, falvia, rofmarino, ruta, origano, alu. 
me di rocca-ciudo, aplicando fopra la parte una {fpugna 
nova bene inzupata di.queftadecozione ben.calda, :ba- 
gnandola .con acqua ferrata, e dicalcina: Overoden(. 
bilmente ficendo.con deftrezza due buccolini , per 
quali lavori wn fettone, olaccio fatto con {pago, e cri- 
ni di Cavallo, ¢ vi fi tenghi fino perfetramente fiyuo. 
tin Je Borie ; indi s’unga con oglio camomeline , 0 s’ 
aplichi 1]feguente empiaitre. Polvere di camomila, me- 
diloto, ,aneto , rata, -bacche d’ alloro, lupini , nigella, 
fave , an. un pug. fal amoniaco onz..una > Oglio di ru. 
ta, laurano an.-onz. duc : {i formi con lifcivia empiafire 
al fueco, quale afciugara pienamente. 


CG A P OLY 
Della Svppreffione d’ ovina. 


En lo fente Animate quanto sj fo pericolo , ed im. 

tenfione d’un.tal morbe. Inquieta , {mania, ficone 

zorce, fa direpito , fi volge alli fianchiz s.acconcia ad 
Ofl- 
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orinare , e non puole, tenta, e non efettua, fi sfor- 


za, emanda fol qualche goccia , rilafcia il membro - 
Vi fon le fue caufe: Per non aver avuto tempo ne’ 
lunghi viaggi , ed’effercizj d’orinare , quindi per la 
troppa quantita o é si tefo il corpo della vellica, che 
non puo contraerfi per tramandarla , o per Ja tenfio- 
ne € contratto, edotturato l’efitodel vafo : Per oftru- 
zione de’ meati .efcretori da .cratlamenti grumi , .cor- 
petti, ed altri fimili eftranei: Per debolezza, o altro 
vizio delle fibre , mufcoli, ligamenti , e nervi , ch’an- 
no da cooperare la efpulfione. Che fe tal’infermica 
folle ereditaria , 0 prodotea da qualche viziatura or- 
ganica ¢€ itremediabile . A mifura del male, e perico- 
lo s'acceleri, ¢ fi diriga la cura . E pero fi deve pri-: 
ma con la mano unta purgare 11 forame cavando lo fter- 
co, dipoi fi faran lavativi con decoz. di .camomila, 
buttiro, ed oglio di lauro an. onz. rre con poco fale. 
Se il cafo ingagliardifle fara utile Ja cavata di fangue 
dal petto fecondo Ja forza del Paziente. Se liefidifca 
per bocca concorno ogliocom.onz.dodeci, & un pugno 
difal tritto: overo tre togliette didecoz. di capilven. {pac- 
capietra, con onz.tre di tremeat.onz. una polv.d’incenfo, 
mez'onz. di polvere d’erba turca, e cid replicatamen- 
te. E’ utiliffima la decoz. di parietaria , femi di dau- 
co, di vilucchio fatta in vino bianco: Ja decoz. di 
radice d’ opio , brufco, gramigna , malva , bifmalva , 
di foglie di parietaria , di fiori di camomila , € melilo- 
to con onzie tre buttiro, & altretanto d’oglio di lau- 
yo: il fucco di radici frefche tagliate minute, e {pres 
mute dato ad un bicchiere in una lib. di vino bian- 
| co. 
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co. Se tutto cid non giovaffe quanto bafti fe li dj pu- 
re per bocca onze due di femi d’agno cafto, onz- due 
teriaca , un’onz. d acqua vita, cofe’ tutte ftimolanti, 
ed afloriglianti.. Se fofle Cavalla fi formerd treccia con 
crini, € fpago, la quale unta con oglio, ed afper. 
fa di fale , e pepe’ tritti s’ introdura per meta nella 
natura , che fuol dare grande incitamento : Se maf- 
chio, lavifi il membro con’ vino’ bolliro con: ruta , ed 
incenfo , ed in. cafo grave s’adoprera con induftria 
la candela unta con oglio, e fu la punta della mede- 
fima 4i porra poco di {pezie, e pevere intiero’. Si ten- 
ghi coperto in luogo caldo, fi faci {peflo pafseggiare 
Jentamente,. fi conduca in ftalla foreftiera, e meglio di 
pecore, fi terra in acqua corrente. Si fomentinoi lom- 
bi, e reni con acqua calda, o-con decozione di foglie 
di parictaria, di vite bianca, radici di malva arborea, 
althea, e cofe fimiliz con decoz. di faflifragia. Con quee 
fli aiuti, ed incentivi fi puo: {perare orini il paziente, e 
ceffi l'infermita, quale fecondo locommune parere non 
puo trafandare fette giorni , ma io ne o veduto peri- 
re piu prefto. 


C A P O. LVIII. 
Dell’ Orinar fangue . 


™, Uetto rilafso fanguigno 4 molti origini o da cau- 
feinterne, per copia da cui venghi violentato , 
da acredine del fangue, da cui corrofo qualche 
vafo fanguifero da eflerne val a dire sforzi efsube- 
ranti, efsercizj lunghi, e violenti , dal far falite , dal 
ro por- 


i 
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sti pefi gravi, ozio di ftalla , e mule altri difor. 
dini . E’ un fconcerto di pericolo maflime qual’or li 
fopraggiunga la febbre.. Si cominci la. pronta cura da 
una buona: eftrazione di fangue dalle vene. delle cinghie 
{e.il Cavallo é forzuto,, fe debole, e fracco-li fa rifpars 
mi, ¢ fe li:dj; a bevere acqua violata tepida confiors di 
farina, bevanda giovevole, e fuftanziofa. E’ ortima la 
decoz. d’agnocaito,. e piantag. con.onz. due d’ antimo, 
nio crudo,, e.diboloarmene, mez’ onz. d’ incenfo in. la- 
érima, il tutto polverizato, ed incorporato:. fe ne dara: 
una porzione alla volta per qualche giorno. Trovai in 
tal infermita utiliffima la. polvere delle foglie fecche di 
burlapaftoris. con acqua piovana azzalata: E' ottimo 
pure il latte d'afina azzalato. con un. poco di. bolo ar-- 
meno. in. polyere.. 


C A FP OW EIN. 
Del Dolor articolare . 


j-Er- tale: malatia il Cavallo: 6 coftretto andare zop%- 
_  picando:a caufa de nervi. afferti , che fono i mi- 
niltri del moto .. Hl rimedio: prefentaneo: é cavar fan- 
gue dal collo' veny commune’. Si’ baghiao: con: aceto: 
le parti offefe. Se la paflione continua fi: pafli ali fala 
fare le vene delle gambe. E’ proficuo I! Empiaftro com: 
pofto:con terra-di piato Jatefino,. rafa liquida’', fevo di 
Capra; il tutto: mefcolato, con cui’s’ unga la. parte ali 
terata:, ¢ dolente:.. Quelto a facolta-di frenare l'aggra+. 
vio) di que’ umori,.che decombono a produre il more 
bo. EY pure- utile aflaila decoz. forte-di Camedrio. 
CA- 
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Dell’ Efforfione: di Giuntura..: 


T Uttoche non sj difordine’, ma f{emplice ftraccolle 
~ dell’ articolazione merita pero: le provigioni dell’ 
arte pet evitare que’ gagliardi: rifentimenti, infiammaa 
zioni, e tumidezze,.clie fogliono inevitabilmente ap. 
parentarfi a tali fconzj.-E'perd fi ftudj qualche con 
tacevole, empiaftro.. Prendafi polver d’ incenfo, di ma- 
ftici, di bolo, di fangue di drago an. poca, ed ugua- 
Je porzione , pochi bianchi d’ovi ,-e con fior di fas 
rina , ed aceto’ forte a fufficienza’ fi faci empiaftto:: 
Overo ovi num. quattro, oglio rof. compl. onz. due , 
mirtino onz: una, camomelino onz: meza‘, acqua ro!a’ 
onz: tte , polvere di fangue di drago quanto bafti ,. 
s’incorpbri, e s’aplicht con- peccie , o ftoppa fino: ab- 
bifogna. Se’ foffe rotta: la- pelle fi pigli polvere d’er- 
ba regina libs meza,di fenape onz. tré, d’ incenfo maf. 
chio’ un' pug. {i mifcino com aceto forte, e s°ufi lo’ 
milto. Effeguite le prime intenzioni,- e medicata la par- 
te ¢ familiare qualche alterazione- di mollizie , o du- 
rezza nella mafsa nervofa.-Se debolezza: f@ fomenti’ 
Ja parte con la decoz. di foghe di piantag: di-cime 
_ @ ortica, di fiori:di camomila: fatta nell’ acqua’ cola- 
ta. dal lettame di Cavallo, e bollita-atla: confumazio- 
ne’ della meta con vinaecio caldo’,’ o altra- Javanda 
ftitica. I ottimo pure lo ceroto ‘diapalma:ridotto ad 
unguento con loglio vecchio, 0 onfacino, o con oglio 
mirtino. Se durezza:s’uft diferente fomento: Radice 
" ? H d’al. 
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d*althea’,. di malvavifchio’ , camomila , aneto , meli-. 
Joto.,, femi' difien' greco’,. bollino in acqua’ piovana fino 
alla crepatura’ de*femi'. Sono’ ottimi’ li ogli di lombri- 
ci ,. di gigli bianchi’; Ii graffi d’anedra',, de piedi di mane 
z20)., Se reftaffe folo- dolore fi falafii lievemente , ¢ de- 
ftramente: {orto il fetone,. che: poche goccie’ di fangue 
ponno: aflai gioyare.- 


- 
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5 mG: AGRO; Lxt. | 7 
Della Sconziatura, ofia Slocazione delle Giunture. 


) Uelta fuccede jper efterno accidente’ disforzo , 0 
# caduta;. Si prendi: pero’ con legature ,. ed arte a 
_ yo tmediaryi « Si-ritorni’ prima: la parte al fito nae: 
twrale , indi s‘aplichi una peccia con chiare d’ ovi sbart- 
ture con: oglio’ rofato: onfacino’, e€ mirtino’, e polvere 
di mirto’,..e maftici,. pot con iteche involte di ftoppa, 
facie, s'avalori,,, ¢ fodi la parte. Addagifi ! Anima- 
le fopra: Je cinghis ,. accid. non’ apoggi fopra. I’ offefa ; 
Ogn otto giorni fino trafcorri la quarantena’ neceffaria 
alla, compita guarigione , fi replichi la funzione delle 
legature ungendo. bene prima con. l’ ogli premeffi, e¢ 
bagnate le fafcie,, e pefcie in vino nero generofo. Per 
corroborare la: parte rimeila , fe reftafle debole fi po- 
tra) ufare- qualche lavanda ftitica fatta di vino nero 
auftero. con {corze di pomr granati, lavanda, torta di 
rofe , noci di cipreflo , balaufti, e cofe fimili. Tal 
volta al contrario puo: darfi vi refti qualche durezza, 
e,diticolta.di moto , allor’adoprifi altro. fomento di 
decoz. di camomila, meliloto, violari , malva, radice 
d’al- 


39 

d’althea , oglio di’gigli bianchi , graflo d’ocea j mi. 
dolla di gamba di vitello.. ‘Se alla ‘slocazione fofle ag- 
giunta rottura dicarne, :e:pelle., allora:é diffieiliffima | 
anziquafi irrimediabile. Quando -fofle ‘lieve potrebbe 
tentarfi .di medicarla co’ .congrui anguenti Jafciands 
nello fteccar , e fafciar la parte {coperta Ia Jefionc. 
Quaii mai perd un Cavallo timeilo dopo tale difgra. 
zia 4 quel {uo moto, ¢ braura primiera.. . 


Cc A P OO LX11. 
Del? offefe de calci ,0 alte percoffencilaGraffella , 


0 altra parte delle Giunture. 


PP Vert li scalci., 0 percoffe notabili., che -riceve: if 
St Cavallo in ogni parte fono pericolofi., ma pi 

fe fopra lofso , ove non fia ben vettito di carne, ma 
di mufeuli\, tendini , Led aleri:digamenti nervofi. Da 
cio ne fuccede .contufione , inflammazione , » concerto 
d’umori, dolore, ¢ :tifentimento dell’ Animale piu o 
meno veementé a‘mifurai de’igradi della lefione - In 
foccorfo fi folleciti V'eftrazione di fangue dalla «cofcia 
della parte affecta , indi fi componi lo feguente empia- 
{tro : Piglift due onz.dincenfo , onz..una mattici, gal- 
bano.onz.-una 5 Amoniaco onz-una, rafa dipino one. 
quattro, ftorace liqu. onz. «due, bolli il tutto. in po- 
co aceto a liquefcenza , indi aggiungafi :poca farina 
d’amito , un poco di fen grecoy°e di lupini) fi faci 
di nuovo cuocere 4° Se riefciffe) duro’ fi ammolli- con 
oglio d'ipericon quanto: baftis A> facolta di diffipare 
il fangue contulo , ¢ materia depofta, prohibifce line 
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fiammazione ., ¢ mitiga il dolore . E* pure -profittevo- 
le Vufo del .fterco di Bue mefcolato con polveri dé 
rofe rofle , camomila , ¢.comino. Si regoli l’Animale 
_ Vitto confacente , e fitenga in ftalla pin .cofte 
Galaa .. 


OC? AroP Olive LIL 
Dello Strafcina cofcia , overo Granzio . 


ff “ Avifi fangue fotto la gamba offela , ed al mede- 
“A mo s aggiunga fale , folfere., alume di rocca , 
incenfo , falnitro , bacche di lauro , ed ugual pefo: 
bolli il tutto in ‘buona parte di feccia di vino, ed al- 
tretanto oglio com. S’aplichi alla parte affetta tenen-~ 
do l'Animale con il rimedio legato per tre giorni. 
Succede tal volta s’altera, e fi gonfia la cofcia, ufifi 
percio il bagno d’acqua di.barbena per prohibire Ja 
fuppurazione, .¢ {chivar il taglio. — 


CAPO. LXIV. 
DellaGonfiezza diCofcie, eGambe . 


A Gonfiezza di quefti membri trae origine da 
decubito d'umori di mal talento © per troppo 
ozio , © per troppe fatiche., o per qualche percoffa , 
o altra canfa elteriore. Per frenare Jo decubito, ¢ mi- 
norar lo depofto non fara fuor di propofiro la cayata 
difangue dalla vena della cofcia enfiata ; indi {i paile 
ra a qualche efterno rimedio: S’ungera con oglio rof 
completo, camomelino , laurano, poi fi fafciera con 
Jana 


Ot 
lana fuccida . Si guardera dal bagnarla., e fi venira, 
all’ ufo del feguente topico : foglie di plantag. quattro. 
man., fiori di camom. , di:meliloto , cimette d’aneto, 
an. un manip. Si cuocinoin acqua ferrata , e a:cio bol- 
lito , e peltato s’aggiunga onz.quattro difarina d’orzo, 
di femenze di lino, onz. una d’oglio di camomila : 
s'aplichi, e fi replichi fecondo ‘il bifogno tenendo I’ 
Anunale in un rigorofo ripofo. | 


<<: JA :P -O IL X.Y. 
‘Della Formela. 


MW Ale, ch’eflendo efterno, e familiare facilmenre: 
AVE fi feopre , e fi conofce; pero .per rimediarvi 
‘fi lavi-con vino-bianco generofo, in cui sj {ciolta pic. 
‘ciola quantita di fale, e cid pil volte il giorno ove 
‘s'erge il tumore. Se queito non profitea fi fala forto 
il fetone cavando poche geccie didanguc, lo che {uel 
giovare -mirabilmente.. 


GQ A P.O, LXV 
De Capelletti. 


A loro nafcita € un picciol tumore, :che poi grate 
Hy difce, e fifilla. Afciorglierlo, ¢ {vanirlo deve pir 
gliarlt-opio, polvere d’abfintio, di calce viva, e fon 
gia di porco mafchio, iltutto a proporzione. Con cid 
incorporato fi formi unguento, ¢ s’aplichi alla parte 
offefa rafo che sj il pelo, e sufi lungamente fino ab- 
Difogua. E pure ottima l’acqua d’alume di rocca: @ 

| pure 
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pure piglifi acqua di falvia onz. fei, acqua-vita onz. 
due, camphora dram. .duc , opio dram. una , fi mifci, 
e sufi. — | 


So POPs t ay ULV AT. 
Delle Galle. 


Uefte vengono alle gambe d’avanti o per fatiche, 
o per altro difordine fuficiente a promovere, ed 
attuare concorfo d’umori. Alla parte affetta s 
aplichi una Jaftrina fottile di piombo .cucita fopra una 
pelle tenendogliela per pit’ giorni legata bagnando non 
meno giornalmente lotumoretto con acqua vita di fet- 
tecotte della piu foprafina. Dipoi paflato qualche tem- 
po fi tenira l’Animale nell’ acqua corrente fino al gi- 
mocchio qualche ora, e fe ne fperi follievo. . 


Cc A PO LXVIII 
Del Sparagagno , 


Uando fi vede gonfiarfi il garetto del piede di 

, dentro fi falaf la cofcia di fopra, e ft lafci ufci- 

~ re buona porzione di fangue. Con diligenza poi 

li dj fuoco fopra il tumore per lungo, ¢ traverfo. L’ 

operazione sj celebrata da efperto artefice , accid li 

_ refti minor fegno fi puole. S’unga poi con oglio com. 
caldo replicatamente. | 


CA- 
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G AP O' LXIxX. 
Delle Refte. 

PPEr due cagioni nafcono le Refte alle gambe del 
P Cavallo:: per lordura’, che’ refta attaccata fopra 
le medeme, val a dire’ per mal governo:’ per decubi- 
to d’umori tramandati da’ interne’ male difpofizioni. 
Se il male € recente prima invechifca ,¢ prendi pot 
feflo con un poco: di calce viva’, miele,. ecenere,. tut. 
to ad ugual porzione’ ftemprato in vino’ generofo a 
fuoco lento s’aplichi dove'é I offefa, e s’ufi molte vol 
te fiche fi liberi. Se poi il male'é affai: inoltrato’ v’ ab- 
bifogna non’ meno,- che l’opera d'un diligente Marif- 
calco’, ch’a) forza di fuoco rifcatti alla: parte affetta 
detler primiero.. | 


GeoA) PoOs LX 
Deli: Riccioli . 
E Un' de’ morbi pit confiderabili, che poflino ac. 
cader al Cavallo, si: perche:difficile da fanare, si 
perche’ lo rende’ per quanto nobile’, e bello, vile, e 
deforme’.. Suol dare un: infoftribil dolore: Viene a tutti 
quattro li piedi, ma pero piu a quelli di dietro , e 
nell'inverno, come pure ne tempi piovofi,. ¢ fangofi . 
Se li difpone’ l’Animale o quando per fua difgrazia 
vicne mal governato: maftime nelle gambe lorde, e pe- 
lofe, © per difcefa d’umori peccanti. Spezialmente vi 
fono fogetti i Cavalli gentili di compleffione Fis di 
pelo. 


‘eh: 
ol Per rimediarvi , fe fia pofhbile, prendafi. poco 
aceto’,.e poca. biacca , bianchi d’ ovi: num. otto, ¢ 
con, latte. ,, e poca farina. d’ orzo: fi formi empiaftro. 
Saplichi, ¢ fara con profitto fe il. mal frefco , € prine 
cipiante. Se crefce, o-fia: crefciuto: fi. mati rimedioy,, € 
sufi la feguente ricettai- Verderame onz. due ,, orpi- 
meéto mez.:onz. litargirio d’oro onz. tre ,.gelo onz, 
quattro, fuligine abbrucciato onz. due, tutto ridotto in, 
polvere s’incorpori con’ aceto, bolli un: poco. ‘aplis 
chi,.e ‘replichi fecondo:occorre.. 


G A. PP Oo LEX. ‘at 
Del Chiovardo.. 


‘Afce queft indifpofizione: nella: ptegatura. della 
paftura tra l'unghia, ed il pelo. Luiureggia 
arnakncine: ad inverno; ene giacci, piove,. cbchis 


Occaficnalmente. viene prodorta’ dal) poco governo 
cioe. dal negligere giorni, € notti il Cavallo co piedi: 


iporchi, e nell? immondizie, e letame; da quelle foz- 
zife; e:calore ‘la. pelle s’ *infiammina ys aidkitiice 5 ¢ Cre 
pas quindi'la parte affetta € tumiday tiene il’pelo te- 
fo , gettaumore ferido, e addolora. Quella pelle adufta 
iw gradevolmente. anerindo , e mella:cura: fi, va fae-. 
cando Ja carne corrotta. Se if morbo e: nella paftura, 
fia rimediabilé-,,ma con-difficolra fe fra il naling 4, 1d 
unghia: merceche” per lo pit degenera in: fultola,, che: 
i profonda: alla: concavita dell. oflo, ed unghia. Sara 
a propehto Meftrazione di fangae dalla gamba offcia, 
india diffefa. dal! umoem decombente s’ empiaftri con. un 
miito 


Os 

mifto di vetriolo,) alume di rocca an, onz. due, galla 
noftrana onz-quattro., fior di .granato -onz..due pole 
verizati, ed aggiunte,onz...otro di srafa-di pino fi cuo- 
cino -aflieme «in. aceto ben ‘forte... .Se da :cid non 
fortiffe lo pretefo wantaggio i pigli un poco d'aglio 
mondo , ¢ ben peftato con ‘un poco di -celidonia, ¢ 
due onz. di pepesin polvere .con allongia porcina quan- 
ta bafti fi mifci da) aplicar.giornalmente fino {i put. 
ga quella pelle contaminata , di poi -fimedichera Ja pia. 
§a con unguento verde egiziaco.. 


Cc A P ©. LXXIL.. 
adneaiaiiy 3.7 / RYT) Pek ; 


A Setola regna all unghia tra il vivo, ed il more 
4 to della coronella , ¢ tramanda qualche goccia 
i-fangue. Bifogna provedere iuna tefta di ferpe , ¢ 
farla bollire nellsoghio com. fino’sj diftrutta. Gon qui 


foglio «Ss ungera; Ja. nadice :dellaj fetola alla coronel. 
la ma con diligenza sper non ,dffeadere lovicinato, che 
é-fano..S ufera a lungo per ottenere I intento, perfet« 
taméente.. GU Neentines: agog) igobo civeho wR | 


| | Della Soprapofta.. z uy 


‘L miftere: della genealogia di, tal male.d ipende dal- 

la formalitavcon seni aceade).i¢i0é, nel porii, un, pice 

de fopra l’altro particolarmente nel dar indietro; fi- 

che fuol reftare offefa dal galletto del ferro Ja Cony 
10 nella 
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nella del piede per lo piu ‘fra Tvanghia , ed il pelo. 
S’abbi avertenza non v’ entri nella ‘ferita acqua, ter- 
ra , arena, o altro eftraneo, lavandola , . tenendola 
ben netta con-vino gagliardo, oglio com € :poco fale. 
Poi afciugata ben bene dele aplichi !’unguento verde 
egiziaco. Nel principio del male prendafi-un mezo o- 
vo duro cotto -fotto Ja -cenere-coperto di. pepe pefto, 
caldo -quanto ‘pofi fofterire P Animale, -e fi leghi ben 
fopra |’ offefa tenendovelo -per un giorno .continuo . 
Quefto folo pud reccare Ja guarigione ,ma fe non fucce- 
deile prendafi ftorace liquido, oglio d’ipericon, d’a- 
eto, di tutto.paree uguale- Si mifci, e 11 medicht. 
‘Quefto rimedio vale per ogni forte di tagli. 


Del confervar P unghie. 

% 7 Ale affai per Vintento Iunguenro feguente . \Pi- 

{  gliafi fucco di-tuta,-c falvia un-buon bichiere., 
e piu fiche bafti a far -bollire una bifcia di qualun- 
que {pezie fino la -carne di quella fa lafci dal {pino, 
quale fi levi, ed al fucco aggiungafi una libs di fee 
vo di caftrato, altretanto porcino, lib. meza di bur- 
tiro, libr. tre cera cedrina, ohz. uma apoponico, una 
di galbano, fi {ciolga, ¢ bolli il tutto aflieme, e¢ fer- 
ve per ferole, cerchi , e quarti falfi: ¢ ottimo pure 
per J’incremento', « mantenimento dell’ unghie quel 
fedimento, che fa Y oglio com. ‘nell’ urne. | 


is ai : 
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e& A P OO  LXXY. 
Del? Ungbia flaccantes | 


* Unghie tal volta fi vedonto: pericolare,. ¢ fi ttace 

4 cano dal vivo que’ corpi duri. Cid: accade’ per 
mai termine d’umori illegitimi, e corrofivi, che decom+ 
bono o a talento, 6: ad ihvito d’efterni {conzi val-a' 
dire per preflione de ferri torti, per chiodatura , per 
ferite cafuali dicofe prefe in caminando, e per altri fi- 
amilt fortuiti, dal che dolore , infiammazione , riprens 
fione, ¢ concorfo: purgante:, corrofivo’, ce ruinofo all 
unghia, di cui parliamo. Si cominci’ la cura da: rime. 
dj, che tendino’a correggere I’ univerfale de fluidi, 
e tracheggiare I’ intraprefo decubito:: Siche: fi purghe. 
ra I Animale’ con: li foliti evacuanti-,- indi: fi. paflera 
alla. cavata di fangue venendolo in. regola, e° quiete~ 
S'aplichera- al piede qualche empiaftro ftitico , ¢ ch’ 
abbi facolta: d’impedir 1 inimico-, che. fcende.. Si 
prendino pero: alquanti bianchi d° ovi con polvere 
di rofe’ rofle, miortella, bolo armeno, incenfo, e f{a- 
Je. Si- mifci’ if tutto a: proporzione:, e s’ufi fopra la 
lefione , ed unghia., e fe li tenghi legato.. Si:fomen- 
tera mon meno la parte con vino nero auftero bol 
ito con'un manip.di rofe fecche, altretanto di rofmaris 
no, edi frondi di fpino, galla noftrana, fcorze, ¢ fiori 
di granato, alame di rocca., noci dicipreffo , di tutto-poca 
porzione. Con tal decoz. fr bagnilungamente ,. econ fres 
quenza piede, coronella, ed unghia. Continuando il morbo 

1 2 {i me€e- 
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fi medichi la. carne: viva fcoperta: con. polvere di za. 
frano,,e dincenfo,, s’aplichera: pure fopra la parte lo 
feguente: compotto:: Oglio di lino, fevo di: caitrato, 
pecce: greca ,, incenfor, galbano, di tutto: parte eguae 
le, liquefatto. lo: da: liquefarfi ¥ polvteniaigte: lo: dai pol 
verizarfi , s’incorpori: bene a. foco: lento, 5 es ule al 
milto: fino, abbifogna: . | al 


Chia B or LXXVIu 
Del Cavallo incbiodato. 


De ie fuccede: fempre per mal’ opra del Mailésico 
S47 .o per eflere lui inefperto,, oper ellere, il Cawal- 
lo; “impaziente .| Serne» rifente per Faccidente il) pie- 
de maltrattato:, s'addolora: ,, non. puo- non; zopicare.» 


fiche devefi.con prontezza aiutarlo, accid. non:fi maggiori 


imate. il dolor, il pericolo. Si levi: “pero: tofto.il ferro > 
e.nel bucco: della: ferita: s?introduca: bombafoinzupato 
con oglio: com..¢ fale caldo a fofferenza .. Se quefto non 
bafti: prendefi: l’oglio: di folfere aggiuntovi un: poco: di 
zuccaro: fino. ,. ed: “(fon gia porcina , {i formi una patti- 
glia da: fervirfene piu volte per I offela. Si tiene: il: Ca- 
vallo i in ripolo: fino ii vede onpipitamenty guarito« 


G A P O- LXxvVI. 
Della ferita’ per -chiodo prefo per flrada . 


VEnza: cercar’ il male,. qual’é di proverbio. con illu 

me , put troppo bene {petto vi fi da dentro; 

quate ¢tal volta, ed a me & fucceffo , ch’un povero 
Cayal- 


6D 
Cavallo in caminando fi-figga per: fua difetdzia in un. 
piede chiodo , 0 altro ‘ferro ineguale., ed irruginito 
trovato cafualmente ‘per {trada.. ‘Se la:puntura é ‘tenue, 
non. zopichi,-ed abbi ‘poco dolore: loglio :com.:o fevo 
bollente intrufo bene nella jferita € fafhciente, guardan. 
do ‘pero l’Animale non fi bagni: ‘Ma fe continua, an- 
zi crefce ilmale, el offefa sj pit gagliarda , bifogna 
con ftromento da’ taglio aptir.ja iferita, ecavare fe v 
é d’eftraneo con dar -efito alla marzia, fe ne fofle 
prodotta , 0 acqua negfizia : ‘Scoperto il male s‘unge- 
ra con oglio d’ipericon caldo a fofferenza , dipoi {i 
prendera balfamo d’abeto con un poco di ftorace lig. 
ecaldo saplichera alla parte per rifanarla. Se continuafle 
a purgare la piaga fottoral fetone fi tenghi netta al 
poflibile, ¢ fi medichi con unguento verde egiziaco. 


"Del Mal del Fico. mee 


| Ueftoé un’ -efcrefcenza di carneicrefciuta. in for. 
_ madi fico, daliche fi denomina in :mezo a] fe. 
tone , e pullula da fottopofta ferita fatta nella 
parte da qualche ‘ferro’, legno’, offo., o fimile corpo 
duro , oda incaftro nello ferrare . Crefce quefto pre- 
ternaturale con-tacilita, fe il fértone tenero ferito, o mal 
feriato {ta amolle innaveduiamente in acqua, 0 nella 
ficfla orina del Paziente. Bifogna tenerlo in afciuto, 
accid non v’entri umido’, o immondizia , ¢ vi Ss apli- 
chi'nel {uo ‘principio con ftopa un bianco. d’ovo shat. 
tuto con polvere-dialume , ¢ fuligine , © di replichera 
| 3 cosh 
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wn per due giorni; indirs’ufefa Kungueato verde foli- 
to pure con {topa ben legato fopra loffcia. Se il male 
é vecchio incalito: fi levera col ratoio. confumande lara: 
dice con tocchi di ferro infocato ..\Cio deve effertuarta 
con deitrezza_da attore capace., accio non relti offe- 
fa la parte nel {uo fenfitivo. Se fofle poca, emolle l’ef- 
cre{cenza {i levera, ¢ fi mortifichera con. poca. polvere 
d’ arfenico, ¢. verderame, medicandola, poi.come fopra.. 


Cis oP : Orie kL XXX 
Dei F alfo Quarto. 


“L Falfo: quarto. mon. é_ indifpofizion trafcurabile, ed 
é di grave rimarco. Primaidi venir al particolare - 
de’ remedj bifogna. lavar il piede com jifeia. chiara 
non tanto forte , indi {i toccara con dito , e fe lAai- 
male da fegno di dolore fara: maturo, ¢ con ftromento 
di punta acuta fi pungerala parte , ¢ s’eftrarra Ja pu- 
tredine. Cid efeguito fi applicherd fopra la ferita fterco 
di Bue , o di Cavailu: mifciatoicon oglio’ com. , vino 
buono , fale tritro, ed aceto forte, e¢ mifciato il tutto a 
guifa d’ empialtro s’ulera replicatamente. S' averti nel 
dterco now vi foflero pietre., legni,-vetsi, o altro aocivo.. 


GAP O LXxx, 
Delle Regole generali per prefervar' il, Cavallo. 
C'Corfa a paffo a:paffo la lined de’ morbi’,, cure., re 
J fta per afinare limpegno lo, maneggiare con. quat- 


tro. tratte di penna l'idea., cla forma di-conferyar {a- 
no 


71 
no i Cavallo, e pero per ifpedirmi brevemente dard 
pochiricordi, ericordero alcuni prefervativi valevoli.a 
mantenerli una tal immunita. E prima la ftalla fia neto. 
ta da ogni:immondizia, e libera da mali aliti, chiara, 
abbi li fori in tramontana, fia ariofa di eltate , tempe- 
rata d’inverno.. Ih cibo fia di buona qualita, di buon 
odore» S’alimenti con moderazioné, eda paito, pers 
ehe non fi naufei, ed inappetifca. Sara grato-atCavals 
to, ed. utile al Padrone lo preftarli il comettibile.a. po» 
co a poco, poiche fe troppo lo ftrapaaza,¢ col. fiato 
{caldatolo fe ne fvoglia . S’ufi la biada parcamente, 
altrimenti piu tofto li riefce noceyole .. Mirabilmente 
conferva, e migliora il. .Cavallo il buon genio del Go, 
verniere che nom temi tempo, e¢ fatica, en’ abbi, Ja 
debita cura, maflime fe da-viaggio nel nettarlo {porco., 
ed afciugarlo fudato , lavarli. ogni parte. della-tefta, 
altenerlo per qualche {pazio. dal cibo,.¢, dal, bevere, 
ed ufarli alla fine le convenienti ageyolezze. S” ellerci 
ti difcretamente, e€ a tempi congrui. a | 

Saro intefo difcorrere a pro d’un Cavallo’, che Io 
meriti, e diriferva, non di que’, quai foldati gia dik 
pofti: in: tempo’ di guerra ;»confecrati a tutta poffa all’ 
incellanti neceflita, 0 irregolati genj del Padrone. Per 
prefervarlo poi da qualunque minacciante indifpofizio- 
ne per ogni caufa, maflime chi ne poffeda diverfi {- 
ra bene tenga in ordine un tal antidoto. Mira , in 
cenfo: mafchio , fcorze. di pomo granato ad: ugual 
pefo, pepe lib. una, poco corno di cervo arfo, e pol- 
vere di zerbolo., d’abfintio, betonica., centaura , eu- 
phragia an. onz. fei , rotto lo da rompere , pelto lo 

| da 
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da peftare fi faci tutto cuocere in lib. tre di miele 
fpiumato a foco lento, poi fi confervi in un vafo di 
‘ftagno , e fi dj a due gucchiari per volta in vino 
bueno, e poco oglio rofato. Sara non meno ottimo 
per l’ifteff2 intenzione alcuna volta un mifto fatto cou. 
enzie quattro oglio com. quattro bianchi d’ovi, ¢ dar- 
lo in vino buono: Pure, ¢ replicatamente , fucco di 
coriandro, e di lattucain ugual porzione, femidi mag- 
giorana, d’opio in polvere an. pug. uno, e queito fer- 
vira per tre mattine dandofi in vino buono. 


Ecco lo promeffo regiftro dell’ efperienze, ¢ riflefli, 
ecco logenial lavorio\di mie compiacenze. Quel fim- 
patico fuol fpirare fra diletranti in ogni fpezie di gufto 
mi fufinga d'un favorevole compatimento . Queft’ ¢ 
quanto mi refta ad invocare: queft’ ¢ il meglio m’a- 
vanzo a-promettermi: queft’é il tutto puo compita- 
mente appagarmi. | 
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‘tario Noftro , :nieate .contra ‘Principit., .¢ ‘buoni co- 
dtumi, concediamo Licenza a Giambattifta Conzatti 
Stampatore in Padoa.,-che pofla .eflere dtampato, 
~oflervando gli ordini in .materia di Stampe, e¢ pre. 
fentando le folite copie alle Pubbliche Librerie dj 
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